

Allegato al POF. N. 1
REGOLAMENTO INTERNO

===================

TITOLO I - ORGANI COLLEGIALI

Art. 1 - Disposizioni generali sul funzionamento degli OO. CC.

     La convocazione degli Organi Collegiali (Giunta Esecutiva, Consiglio di Istituto, Collegio dei Docenti, Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe, Comitato di Valutazione del Servizio, Assemblea del Personale A.T.A.), deve essere disposta con un congruo  anticipo (almeno non inferiore ai 5 giorni),  rispetto alla data di riunione, fatte salve particolare esigenze di urgenza e di improrogabilità, debitamente comprovate.

     La convocazione deve essere fatta con lettera diretta ai singoli Membri dei rispettivi Organi Collegiali o mediante affissione all'apposito Albo dell'Istituto, o, per gli organi collegiali composti  da soli Docenti o Personale A.T.A., mediante comunicazione interna.

     In ogni caso, l'affissione all'Albo dell'avviso è adempimento sufficiente per la regolare convocazione dell'Organo Collegiale.

     Le lettere di convocazione e gli avvisi devono indicare l'ordine del giorno da discutere durante la seduta.

     Le  lettere stesse, laddove non sia possibile consegnarle "brevi manu", saranno spedite al domicilio degli interessati senza oneri.

     Di ogni seduta dell'Organo Collegiale viene redatto un  processo verbale, firmato dal Segretario  e dal Presidente, su apposito registro.
Gli Organi Collegiali possono riunirsi in via ordinaria anche in modalità telematica, tramite videoconferenza. Ove possibile, in base a valutazione da parte del Presidente del singolo organo, è ammessa anche la modalità mista presenza/online. Il sistema di videoconferenza deve garantire la possibilità di libero intervento testuale/audio/video da parte di tutti i membri dell’Organo Collegiale.


Le votazioni di eventuali delibere possono avvenire attraverso appello a vista in videoconferenza oppure attraverso appositi sistemi di rilevazione (ad es. sondaggi, form online) i quali, ove necessario/richiesto, devono garantire l’anonimato.
Art. 2 - Programmazione delle attività degli OO. CC.

     Ciascuno degli OO. CC. programma le sue attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze ed esigenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse.

     Ciascun Organo Collegiale opera in forma coordinata con gli altri Organi Collegiali che esercitano competenze parallele,  ma con rilevanza diversa in determinate materie.
Art. 3 - Convocazione dei Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe

     I Consigli di Intersezione,  Interclasse e Classe sono convocati dal Dirigente Scolastico, di sua iniziativa o  su  richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo  il  Presidente, di norma una volta ogni due mesi per i Consigli di Intersezione, Interclasse e per i Consigli di Classe, nel rispetto della vigente normativa contrattuale.

     Il  Dirigente Scolastico predispone all'inizio di ogni anno scolastico il piano annuale delle riunioni dei Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe e lo propone al Collegio dei Docenti  per la approvazione. Tale piano annuale viene trasmesso agli altri Istituti scolastici cointeressati per l'organizzazione delle attività collegiali.

Art. 4 - Convocazione del Collegio dei Docenti

     “Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ogni anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta (…) il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta, comunque almeno una volta per ogni (…) quadrimestre”( DLgs 297/94, art.7, p.4).

Il Dirigente Scolastico predispone all'inizio di ogni anno scolastico il piano annuale delle riunioni  del  Collegio dei Docenti e lo propone al Collegio dei Docenti stesso per la approvazione. Tale piano annuale viene trasmesso agli altri Istituti scolastici cointeressati  per l'organizzazione delle  attività collegiali.

Art. 5 - Giunta Esecutiva

5-1 ATTRIBUZIONE DELLA GIUNTA

La Giunta è composta di un docente, di due genitori, dal dirigente scolastico, che la presiede e il DSGA che svolge anche funzioni di segretario della giunta stessa. La designazione della Giunta Esecutiva avviene a maggioranza relativa dei votanti. In caso di parità di voti, la votazione deve essere ripetuta fino al raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno degli elegendi. La Giunta Esecutiva ha compiti istruttori ed esecutivi rispetto all'attività del Consiglio.

5-2 CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA

     La Giunta Esecutiva  è convocata dal Dirigente Scolastico per l'espletamento delle mansioni previste dalla norma tutte le volte che se ne presenti la necessità e, comunque, preventivamente ad ogni  Consiglio di Istituto per la definizione dell'ordine del giorno.

Art. 6 - Consiglio di Istituto

6-1 CONSIGLIO

La composizione, le competenze e gli adempimenti specifici del Consiglio di Istituto sono indicati negli art. 8-10 del Testo Unico 16 aprile 1994 n. 297 e dal Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018.

6-2 CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO

Il Consiglio è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno durante l'anno scolastico. La convocazione, contenente l'ordine del giorno, deve altresì essere resa nota a tutta la scuola mediante comunicazione all'albo. Il Consiglio deve essere convocato inoltre ogni qualvolta ne viene fatta richiesta da almeno sette consiglieri o dalla Giunta. Tale richiesta di convocazione del Consiglio deve indicare l'ordine del giorno e la convocazione deve avvenire entro gli otto giorni successivi alla richiesta.

6-3 MODALITA' DI CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO

La convocazione del Consiglio deve essere diramata, a cura degli uffici di segreteria, per iscritto, ai membri del Consiglio, almeno cinque giorni prima, con l'indicazione dell'ordine del giorno, fatto salvo il caso di convocazione urgente per fondati motivi. Copia di convocazione è affissa all'albo della scuola. Al fine di facilitare la partecipazione dei membri alle sedute, il Consiglio può approvare un calendario delle riunioni per un determinato periodo coordinandolo, ove possibile, con quello degli altri organi collegiali. In questo caso la convocazione del Consiglio per le sedute indicate nel calendario è eseguita mediante affissione all'albo della scuola.

6-4 FORMAZIONE ORDINE DEL GIORNO

L'ordine del giorno della convocazione è formulato dal Presidente sentita la giunta e deve contenere gli argomenti eventualmente proposti dai singoli consiglieri. In caso di urgenza l'Ordine del giorno può essere integrato anche telefonicamente il giorno precedente la seduta.

6-5 DEL PROGRAMMA ANNUALE O DEL CONTO CONSUNTIVO

Entro i termini fissati dall'O.M., il Consiglio, dopo ampie consultazioni delle componenti della scuola, approva le linee generali per la formulazione del bilancio. La Giunta, sulla base delle linee generali approvate dal Consiglio predispone il programma annuale. Copia di detto programma annuale, così come quella del conto consuntivo, deve essere consegnata ad ogni membro del Consiglio di regola con 15 giorni di anticipo sulla data della riunione e comunque non meno di cinque giorni prima della convocazione stessa. Il Consiglio, inoltre, adotta il Piano Triennale dell'Offerta formativa.

6-6 ARGOMENTI URGENTI E VARIAZIONI DELL'O.D.G.

Per discutere e deliberare su argomenti di particolare urgenza che non siano all'Ordine del giorno è indispensabile la presenza di tutti i membri in carica e la maggioranza di 2/3 dei voti validamente espressi. L'inversione dei punti all'O.d.g. può essere deliberata anche se non sono presenti tutti i membri in carica, ma con la maggioranza dei voti validamente espressi.

 6-7 SEDE DELLE RIUNIONI

Il Consiglio si riunisce normalmente nella sede della scuola. Quando sia deciso dalla maggioranza assoluta del Consiglio, si può riunire fuori della scuola.

6-8 PUBBLICITA' DELLE SEDUTE

In conformità all'art. 8 della Legge n. 748 del 11/10/77 alle sedute del Consiglio possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate del Consiglio stesso.

6-9 PROCESSO VERBALE E PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI

Di ogni seduta a cura del segretario è redatto un processo verbale che deve essere depositato entro e non oltre dieci giorni dalla seduta e viene approvato nella seduta successiva. Ciascun consigliere ha diritto di prenderne visione. Le richieste di variazione del verbale devono essere redatte in forma scritta e, se approvate, modificano il testo del verbale oggetto di approvazione. Gli atti conclusivi e le deliberazioni sono pubblicate in apposito albo della scuola.

6-10 FACOLTA' DI PARLARE

Il Consiglio di Istituto può invitare con diritto di parola su questioni specifiche membri esterni al Consiglio stesso.

6-11 CONSULTAZIONI DEGLI ORGANISMI DELLA SCUOLA

Il Consiglio prima di deliberare su importanti questioni, allo scopo di garantire la più ampia partecipazione alla gestione della scuola, può decidere di consultare gli altri organi collegiali della scuola. Il Consiglio inoltre prende in esame eventuali proposte formulate da regolare assemblee dei genitori.

6-12 VALIDITA' DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI

Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che disposizioni ufficiali prescrivano diversamente. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

6-13 DIRITTI DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO

I membri del Consiglio, durante l'orario di servizio, possono accedere agli uffici di segreteria per richiedere tutte le informazioni e copia degli atti relativi alle materie di competenza del Consiglio. Ogni membro può chiedere al Presidente informazioni o spiegazioni sulla esecuzione da parte della Giunta, delle deliberazioni adottate.

6-14 ELEZIONE DEL PRESIDENTE

Il Presidente è eletto secondo le modalità previste dall'art. 5 del D.P.R. n. 416/1974. Le votazioni per l'elezione del Presidente avvengono a scrutinio segreto. L'elezione ha luogo a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. Qualora la prima abbia avuto esito negativo, dalla seconda votazione in poi è sufficiente la maggioranza relativa dei votanti. In caso di parità di voti, la votazione deve essere ripetuta fino al raggiungimento dei voti in favore di uno degli elegendi.

6-15 ELEZIONE DEL VICE PRESIDENTE

Il Consiglio può decidere di eleggere un Vice Presidente. Il Vice Presidente assume, in assenza del Presidente, tutte le attribuzioni spettanti al Presidente, così come previsto dall'art. 16 del presente Regolamento.

6-16 ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie iniziative per favorire una gestione democratica della scuola e nella piena realizzazione dei compiti del Consiglio.

In particolare:

convoca il Consiglio, ne presiede le riunioni e adotta tutti i necessari provvedimenti per il regolare svolgimento dei lavori;

affida le funzioni di Segretario del Consiglio ad un membro del Consiglio stesso;

autentica con la propria firma i verbali delle adunanze redatti dal Segretario del Consiglio. I verbali sono conservati in un registro a pagine numerate.

Il presidente ha diritto di disporre dei servizi di segreteria della scuola in ordine alle sue funzioni.

6-17 COMMISSIONE DI LAVORO

Il Consiglio, al fine di meglio realizzare il proprio potere di iniziativa, può decidere di costituire nel proprio seno, per materie di particolare importanza, commissioni di lavoro che esprimano il più possibile la pluralità di indirizzi. Le commissioni di lavoro non hanno alcun potere deliberativo e svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dal Consiglio. Le commissioni di lavoro, per meglio adempiere ai propri compiti, possono, previa indicazione del Consiglio, sentire esperti della materia, scelti anche tra genitori, docenti, non docenti. Le proposte della Commissione di lavoro al Consiglio saranno formulate da una relazione, eventualmente accompagnata da una relazione di minoranza.

6-18 DURATA IN CARICA

Il Consiglio dura in carica tre anni.

6-19 DECADENZA DALL'INCARICO

In caso di più di tre assenze ingiustificate consecutive,  il consigliere decade dall'incarico.

Art. 7 - Convocazione del Comitato di Valutazione del Servizio

     Il  Comitato di Valutazione del Servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico nelle composizioni previste dalla vigente normativa:
a) per la valutazione del  servizio richiesta dai singoli interessati,  a norma  dell'art. 448 DLgs. 297/94

b) per la valutazione del periodo di prova degli  insegnanti, ai sensi dell'art. 13 del D.M. 27/10/2015 n 850
c) per esercitare quanto previsto dall’art. 1 c. 129 della legge n. 017 del 13/07/2015

Art. 8 - Validità delle sedute

     La seduta degli Organi Collegiali, di qualsiasi  natura, è considerata valida quando  presente la metà più uno dei componenti, fatta eccezione per gli adempimenti in cui è previsto, per legge, il Collegio perfetto.
Art. 9 - Validità delle deliberazioni

     Le deliberazioni possono essere valide:

     a)  all'unanimità,  quando il voto favorevole viene espresso da tutti i componenti presenti alla seduta;

     b) a maggioranza assoluta, quando il voto favorevole viene espresso dalla metà più uno dei componenti l'Organo Collegiale;

     c) a maggioranza relativa, quando il voto favorevole viene espresso dalla metà più uno dei componenti presenti alla seduta.

     d) a maggioranza semplice, quando in presenza di più di due proposte, una delle stesse ottiene un numero di voti superiore alle altre.

Art. 10 - Norme comuni agli Organi Collegiali

     a) elezione del presidente e del vicepresidente del Consiglio di Istituto e designazione del segretario.

     Nella prima seduta del Consiglio di Istituto viene eletto, a scrutinio segreto, il Presidente, tra i componenti la rappresentanza dei Genitori degli alunni.

     Nella prima votazione è necessaria la maggioranza assoluta dei componenti, nella seconda votazione la maggioranza relativa.

     A  parità di voti viene eletto il candidato più anziano d'età.

     Il  Consiglio può deliberare di eleggere anche un vicepresidente, da votarsi tra i rappresentanti dei Genitori nel Consiglio stesso, con le stesse modalità previste dal primo comma.

     b) Elezione della Giunta Esecutiva

   Vedi art. 5-1
    c) designazione del coordinatore dei Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe

     Nella prima seduta del Collegio dei Docenti, o, comunque, nella prima seduta utile, il Dirigente Scolastico, sentito il parere del Collegio stesso e degli  interessati, nomina i Coordinatori dei vari Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe; i coordinatori svolgono anche la funzione di Segretari Verbalizzanti ma,  in caso di assenza del Dirigente Scolastico assumono la funzione di presidenti e individuano, poi, un docente per svolgere le funzioni di segretario.

     d) elezioni e nomine all'interno del Collegio dei Docenti

     Durante la prima seduta del Collegio dei Docenti, o, comunque, nella prima seduta utile, si procede alle votazioni per l'assegnazione delle cariche annuali e alle designazioni dei componenti delegati alle varie funzioni, secondo la normativa vigente.

     e) funzionamento degli Organi Collegiali

     Durante le sedute degli OO. CC. di varia natura si procede con il voto segreto quando si tratta di singole persone (nei consigli di Intersezione, Interclasse e Classe non possono partecipare  i rappresentanti dei Genitori quando si tratta di valutazione o di riferimenti specifici ai singoli alunni) e non possono partecipare alla discussione e al voto i componenti che, per parentela o particolari motivi, abbiano un interesse diretto e personale alla deliberazione.

     f) interventi durante le riunioni

    Gli interventi dei componenti gli Organi Collegiali sono programmati secondo l'ordine del giorno indicato nella lettera di convocazione della riunione, con le relazioni del Presidente o dei delegati.

     Tutti possono intervenire per apportare il loro contributo, anche contestando o apportando modifiche a quanto proposto.

     Al termine delle discussioni, si procede alla votazione, quando non sia raggiunta l'unanimità dei consensi o l'approvazione per acclamazione di tutti i convenuti.

     Per assicurare un ordinato svolgimento delle riunioni e un andamento democratico che assicuri a tutti la possibilità di esprimere la propria opinione, gli interventi di ciascun componente non potranno superare i 3 minuti per ciascun intervento.

     g) pubblicità degli atti

     La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto, deve essere effettuata mediante affissione della copia integrale, sottoscritta  dal segretario, del testo delle deliberazioni adottate nel Consiglio stesso.

TITOLO II - FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA

Art. 11 - Entrata, uscita ed intervallo degli Alunni

     Fatte salve diverse deliberazioni dovute ad esigenze particolari che prevedano modifiche,  l'ingresso degli alunni stabilito dal Collegio dei Docenti in base alle necessità emergenti nelle singole sedi,  previo accordo con l'Ente locale di  riferimento, e l'orario, secondo le richieste fatte ogni anno al superiore USP dal Consiglio di Istituto e le relative autorizzazioni, si articola come segue:

ORARI FUNZIONALI ATTIVITA’ DIDATTICHE A.S. 2019/2020

Nel corrente anno scolastico 2019/2020, le sedi delle scuole dell’Istituto osserveranno i seguenti orari funzionali settimanali:

SCUOLA DELL’INFANZIA
Orario settimanale dal lunedì al venerdì:

	Baio Dora
	8:00 – 16:30

	Borgofranco
	8:00 – 17:00

	Carema
	8:30 – 17:30

	Quincinetto
	8:00 – 17:00

	San Germano
	8:00 – 16:30

	Settimo Vittone
	8:00 – 17:00

	Tavagnasco
	8:00 – 17:00


SCUOLA PRIMARIA
Orario settimanale dal lunedì al venerdì:

Andrate

	
	mattino
	pomeriggio

	lunedì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30

	martedì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30

	mercoledì
	8:30 – 12:30
	

	giovedì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30

	venerdì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30


Borgofranco d’Ivrea

	lunedì
	8:30 – 16:30

	martedì
	8:30 – 16:30

	mercoledì
	8:30 – 16:30

	giovedì
	8:30 – 16:30

	venerdì
	8:30 – 16:30


      Carema

	
	mattino
	pomeriggio

	lunedì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30

	martedì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30

	mercoledì
	8:30 – 12:30
	

	giovedì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30

	venerdì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30


Quincinetto - Tavagnasco

	
	mattino
	pomeriggio

	lunedì
	8:15 – 12:15
	13:45 – 16:15

	martedì
	8:15 – 12:15
	13:45 – 16:15

	mercoledì
	8:15 – 12:15
	

	giovedì
	8:15 – 12:15
	13:45 – 16:15

	venerdì
	8:15 – 12:15
	13:45 – 16:15


Settimo Vittone

	
	mattino
	pomeriggio

	lunedì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30

	martedì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30

	mercoledì
	8:30 – 12:30
	

	giovedì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30

	venerdì
	8:30 – 12:30
	14:00 – 16:30


SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Orario settimanale dal lunedì al venerdì:

Borgofranco d’Ivrea

	
	Tempo ordinario (corso B)
	Tempo prolungato (corso A)

	
	mattino
	pomeriggio
	mattino
	pomeriggio

	lunedì
	8:00 – 14:00
	
	8:00 – 13:00
	14:00 – 16:00

	martedì
	8:00 – 13:00
	14:00 – 16:00
	8:00 – 13:00
	14:00 – 16:00

	mercoledì
	8:00 – 13:00
	
	8:00 – 13:00
	14:00 – 16:00

	giovedì
	8:00 – 13:00
	14:00 – 16:00
	8:00 – 13:00
	14:00 – 16:00

	venerdì
	8:00 – 13:00
	
	8:00 – 13:00
	


Settimo Vittone

	
	Tempo prolungato (corsi A/B)

	
	mattino
	pomeriggio

	lunedì
	7:50 – 12:50
	13:50 – 16:50

	martedì
	7:50 – 12:50
	13:50 – 15:50

	mercoledì
	7:50 – 13:20
	

	giovedì
	7:50 – 12:50
	13:50 – 15:50

	venerdì
	7:50 – 13:20
	


     Gli alunni sono tenuti ad entrare nell'edificio scolastico 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e a recarsi, guidati dal docente della prima ora, ordinatamente nella propria classe, senza sostare nell’atrio o nei corridoi. 

     Gli alunni in eventuale ritardo di pochi minuti saranno accettati in classe dall’insegnante della prima ora, che segnerà l’ora di arrivo sul registro, ma il giorno successivo dovranno produrre la giustificazione firmata dai genitori o da chi ne fa le veci. 

Si fa salvo il caso in cui il Dirigente Scolastico, o il docente, accerti che il ritardo è stato causato da motivi di forza maggiore.

Se non verrà portata la giustificazione il giorno successivo, il Coordinatore di classe provvederà per le vie brevi, a informare la famiglia dell’alunno. Della comunicazione effettuata e dell’ora in cui è stata effettuata dovrà essere presa nota sul registro di classe.

Nel caso di ritardi reiterati la famiglia andrà avvisata tramite lettera, formulata dal Coordinatore di classe e sottoscritta anche dal Dirigente.

La giustificazione potrà essere fornita direttamente dai genitori al Dirigente o all’Ufficio di Segreteria. Il Docente di classe provvederà alle necessarie annotazioni sul registro del personale di Segreteria che ha raccolto la giustificazione.

I ritardi dovuti ai mezzi di trasporto rientrano, relativamente agli alunni nelle cause di forza maggiore.

     Non è ammesso l'ingresso in Istituto prima dell'orario stabilito, fatte salve eventuali autorizzazioni della presidenza conseguenti l'arrivo anticipato dei mezzi pubblici o del servizio comunale. Nel quale caso, gli alunni sosteranno nell'atrio delle scuole, assistiti dal personale A.T.A. addetto alla sorveglianza dell'ingresso. 

Laddove la presenza anticipata di alunni sia sovradimensionata, il Collegio Docenti esaminerà l’opportunità di istituire il servizio di  prescuola/postscuola utilizzando i docenti che devono completare l’orario di servizio o ulteriori forme di impiego.

     Non è comunque ammesso l'ingresso anticipato di alunni che raggiungano la scuola a piedi,  fatte salve situazioni  particolari per  le quali è prevista la specifica richiesta di autorizzazione da parte della famiglia al Dirigente Scolastico.

          L'intervallo viene effettuato nel corridoio antistante le rispettive classi, sotto la sorveglianza dei docenti appositamente incaricati e la sua durata è fissata in 10 minuti per gli alunni della Scuola Secondaria di I grado. Non sono ammesse uscite dalle classi durante le ore di lezione, se non per motivi urgenti ed inderogabili che dovranno di volta in volta essere valutati dal Docente in servizio. Per situazioni specifiche sarà tenuta in considerazione la motivazione addotta con certificazione medica.

     La sorveglianza durante la ricreazione è assicurata dai docenti in servizio. I ragazzi devono fare l’intervallo fuori della classe per favorire la sorveglianza.

     L'uscita al termine delle lezioni deve essere effettuata dagli alunni in modo ordinato secondo la seguente procedura: alla prima campanella usciranno le classi che si trovano nel seminterrato, alla seconda le classi al piano terreno e alla terza le classi al primo piano dopo il suono della campanella, accompagnati fino all'ingresso della scuola dall'insegnante in servizio sulla classe nella scuola secondaria di primo grado. Nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria i docenti consegneranno l’alunno al genitore o suo delegato o all’autista di scuolabus.

     Gli alunni che frequentano le lezioni pomeridiane e non  si avvalgono del servizio di refezione scolastica, devono essere nella classe soltanto 5 minuti prima dell'inizio dell'attività didattica pomeridiana ( al suono della campanella).

Per ciò che concerne le uscite di emergenza si rimanda all’apposito regolamento.

Art. 12 - Assenze e giustificazioni

     Le assenze degli alunni dovranno essere contenute e limitate alle effettive necessità di salute o di famiglia.

     Ogni alunno, nel giorno stesso del rientro dopo l'assenza, dovrà giustificare la stessa, con ratifica da parte di uno dei Genitori, o di chi ne fa le veci, indicandone espressamente la motivazione. 

Nel caso di assenze continuative a partire dai sei giorni, escluse le malattie, i genitori sono tenuti a preavvertire e a giustificare personalmente le assenze, motivandole.

     I Genitori, o chi ne fa le veci, saranno informati debitamente qualora l'alunno, nel corso dell'anno scolastico, effettui un numero elevato di assenze.
     Gli alunni che non rispettano la sopraddetta  normativa, saranno riammessi in classe solo previo avvallo della Presidenza e, comunque, dovranno mettersi in regola; in caso contrario le varie  situazioni verranno esaminate dal Consiglio di Classe che stabilirà gli opportuni provvedimenti,  anche di carattere disciplinare.

     Gli insegnanti della prima ora di lezione sono tenuti ad annotare le assenze e le giustificazioni sul registro di classe e a segnalare tempestivamente i casi dubbi o sospetti all'ufficio di Presidenza.

     Nessun alunno potrà uscire prima del termine delle lezioni, se non in casi eccezionali e soltanto se si  presenterà  alla scuola uno dei Genitori, o persona delegata, per l'affidamento.

     Gli insegnanti potranno fare uscire gli alunni solo accompagnati e i collaboratori scolastici provvederanno a far firmare il genitore o la persona delegata sull’apposito registro.

     La  presenza degli alunni è obbligatoria non solo durante le ore di lezione curricolare, ma anche per ogni attività non facoltativa, programmata dal Collegio dei Docenti e dai Consigli di Intersezione, Interclasse e Classe e approvata dal Consiglio di Istituto.

     Anche in caso di esonero dall'attività di Scienze Motorie e Sportive, adeguatamente certificato, l'alunno si unirà alla classe.

Art. 12.1 - Deroghe al limite di assenze

Nelle classi della Scuola Secondaria di I Grado sono definiti, come segue, i criteri di deroga al limite di assenze annuali:

1. assenze continuative per gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

· terapie e/o cure programmate e per analisi cliniche; 

2. partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I., limitatamente alle gare. Le deroghe comunque sono concesse sempre e soltanto nel rispetto dei tempi delle valutazioni; 

3. adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987). 

4. Qualora l’alunno debba seguire il genitore o colui che esercita potestà genitoriale in trasferimenti temporanei, anche per lunghi periodi, in paesi esteri ove non sussista la possibilità di frequentare istituzioni scolastiche, sarà competenza del Consiglio di Classe valutare l’opportunità di applicare nello specifico la deroga generale.
Art. 13 - Libri di testo e materiale scolastico

     La necessità di ovviare all'inconveniente derivato dal carico eccessivo imposto agli alunni per il trasporto a scuola dei libri di testo e del materiale scolastico prevede che il Collegio dei Docenti, oltre a valutare l'opportunità di scegliere, in sede di adozione, testi di minore peso e divisi in più tomi, adotti annualmente un regolamento di istituto che tenga conto delle seguenti indicazioni:

1) distribuire le diverse materie interne ai vari insegnamenti, nell'ambito dell'orario definitivo delle lezioni, in modo da valutare la quantità di testi che ogni giorno devono essere portati a scuola;

2) invitare gli alunni a portare a scuola solo il materiale scolastico indispensabile e necessario alle attività effettive che si intendono svolgere;

3) curare il periodico controllo di cartelle e zaini, ed in particolare quelli che appaiano sovradimensionati;

     Le Famiglie, per parte loro, saranno sollecitate nel corso dei colloqui con i docenti, a curare il controllo di cartelle e zaini, affinché gli alunni portino a scuola solo il materiale indispensabile. 

Art. 14 - Servizio di Mensa scolastica

     Gli Alunni possono fruire del servizio di refezione scolastica gestito, nei locali delle rispettive Sedi, dalle Amministrazioni Comunali; per gli alunni della scuola Secondaria è consentito recarsi a casa per il pranzo previa autorizzazione dei Genitori al rientro autonomo, da consegnarsi all'Ufficio di Presidenza, all'inizio dell'anno scolastico.

     Per gravi e giustificati motivi anche gli alunni che, di norma, frequentano la mensa scolastica, possono assentarsi per il periodo del pranzo, soltanto su preventiva richiesta scritta dei Genitori o da chi ne fa le veci, per la quale è necessario l'avvallo della Presidenza.

I  Docenti presenti nella Commissione mensa (1 genitore- individuato dai genitori stessi previa verifica della disponibilità,  e 1 docente per plesso, di norma il referente), sono tenuti a vigilare sulla qualità del servizio di mensa, riservandosi di intervenire presso l'Ente gestore in caso di anomalie o di non osservanza delle disposizioni sanitarie previste dalla norma.

Art. 15 - Vigilanza

     Gli  insegnanti sono tenuti alla vigilanza degli alunni durante tutto l'orario scolastico (ingresso,  lezioni, intervallo, uscita) e durante le visite guidate e i viaggi di istruzione.

    Gli insegnanti della prima ora sono tenuti a presentarsi alla Scuola cinque minuti prima dell'orario di  ingresso fissato per le diverse sedi, per vigilare il primo ingresso degli alunni. 

     I  Docenti dell'ultima ora sono tenuti ad accompagnare gli alunni sino all'ingresso della scuola e a vigilare sull’uscita degli stessi.

Eventuali situazioni di maggior permanenza degli alunni dovuta all’organizzazione del trasporto comunale sarà gestita in collaborazione tra i docenti designati e il personale A.T.A.
     Durante la refezione scolastica e il relativo periodo prima dell'inizio delle lezioni pomeridiane gli insegnanti appositamente designati sono tenuti alla sorveglianza degli  alunni; non saranno, però, responsabili di quegli alunni che, avendo ottenuto  la regolare autorizzazione a non frequentare la mensa, si recheranno nella scuola o nelle sue vicinanze prima dell'inizio delle lezioni.

    Gli insegnanti che, per gravi e comprovati motivi, dovessero assentarsi dal servizio per un periodo limitato, dovranno farsi sostituire o da un collega disponibile o dal personale ATA; in nessun  caso, comunque, gli alunni dovranno o potranno essere lasciati senza sorveglianza.   Si fa comunque riferimento alla circolare annuale di inizio anno relativa alla vigilanza.       

In riferimento alla sorveglianza durante le visite guidate e le gite di Istruzione, il Collegio Docenti individua nella fase di programmazione dell’attività di settore, i docenti che diano la disponibilità alla partecipazione. Tale partecipazione darà luogo al compenso nei casi e nella misura prevista dalla contrattazione di Istituto.

Art. 16 - Responsabilità degli Alunni

     Gli alunni che, a seguito di atti vandalici comprovati, provochino danni al patrimonio della scuola e saranno ritenuti direttamente responsabili del danno stesso e le famiglie dovranno provvedere al risarcimento, fatti salvi eventuali interventi di natura disciplinare, attuati secondo la normativa, laddove si individuino palesi intenzioni dolose.

     Laddove il danno sia provocato contro terzi in occasione di visite guidate e viaggi di istruzione, fatta salva la copertura del danno prevista dall’assicurazione, qualora, in base alla normativa vigente, la scuola debba comunque intervenire a sanare il danno o parte del danno, la Famiglia dell'alunno ritenuto responsabile dovrà provvedere in proprio a risarcire la scuola delle spese  sostenute.

Art. 17 - Provvedimenti disciplinari per gli alunni

     Preso atto dell'emanazione del D.P.R. n. 235 del 21.11.2007 – Regolamento recante modifiche ed interpretazioni al D.P.R. n. 249 del 24.06.1998 lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria", concernente i provvedimenti disciplinari nei confronti degli alunni della Scuola secondaria di primo grado, terranno conto delle indicazioni relative all’applicazione delle modifiche dello Statuto pervenute con nota n° 3602 del 31 luglio 2008 del MIUR. Infatti il D.P.R. 235/2007 apporta sostanziali novità in materia disciplinare, sia per quanto concerne le infrazioni, sia per quanto concerne le modalità di impugnazione di queste ultime. Il presente regolamento risulta pertanto ispirato ai seguenti principi tratti dall’Articolo 1 punti 2, 3, 4 dello Statuto delle studentesse …

· 2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20.11.89 e con i principi generali dell'ordinamento italiano. 

· 3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle, conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 

· 4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

PRINCIPI ISPIRATORI DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI

1. Compito della scuola è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da trasmettere per formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità.

2. I provvedimenti disciplinari adottati nei confronti degli alunni hanno pertanto finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente.

3. Il recupero alla comunità scolastica può esplicarsi anche attraverso l’irrogazione di sanzioni consistenti in attività di natura sociale e/o culturale a vantaggio della comunità scolastica.

4. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

5. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

6. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell’altrui personalità.

7. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare ed ispirate al principio della riparazione del danno.

8. Nell’irrogazione delle sanzioni occorre tener conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esse derivano.

9. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore della comunità scolastica, sempre che non ricorrano situazioni di particolare gravità o che l’interesse della comunità scolastica facciano apparire inopportuna la conversione della sanzione.

DOVERI DEGLI STUDENTI

Art. 3 D.P.R. 24  giugno 1998, n° 249

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.


 2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.


 3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1.


 4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti.


 5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.


 6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

MANCANZE DISCIPLINARI DERIVANTI DALLA INOSSERVANZA DEI DOVERI SOPRA MENZIONATI E RELATIVE SANZIONI.

Fascia A – Mancanze disciplinari

1. presentarsi alle lezioni in ritardo;

2. presentarsi a scuola sprovvisti del materiale scolastico;

3. portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività e materiali pericolosi;

4. assentarsi da scuola senza giustificato motivo;

5. spostarsi senza motivo  o senza autorizzazione nell’aula o nell’edificio;

6. giocare, chiacchierare o arrecare disturbo sia durante le attività scolastiche sia durante gli spostamenti nell’edificio o all’esterno;

7. non fare i compiti e disattendere ai propri doveri;
8. non rispettare le consegne del docente anche in presenza del supplente e/o in caso di vigilanza da parte del personale preposto.

Fascia A – Sanzioni

Le sanzioni previste per le mancanze disciplinari comprese nella fascia A sono:

1. richiamo orale da parte del docente;

2. richiamo scritto sul diario da parte del docente;

3. nota sul registro da parte del docente e comunicazione alla famiglia del contenuto della nota;

Le sanzioni sopra individuate saranno graduate ed applicate a discrezione del docente o del Dirigente Scolastico in relazione alla frequenza del ripetersi della violazione o alla sua gravità.

Fascia B – Mancanze disciplinari

1. rifiutarsi di eseguire i compiti assegnati;

2. disobbedire a disposizioni impartite dai docenti, dai collaboratori del Dirigente, dal Dirigente o dal personale addetto alla vigilanza.

3. pubblicazione di notizie o filmati non autorizzati sui social network (mezzo Internet) lesivi della dignità e della privacy delle persone.
Fascia B – Sanzioni

1. scuse formali presentate alla persona a cui si è disobbedito;

2. nota sul registro e comunicazione scritta alla famiglia;

3. convocazione della famiglia presso il Coordinatore o il Dirigente Scolastico;

4. sospensione fino a tre giorni per reiterate o gravi infrazioni disciplinari;

Le sanzioni sopra individuate saranno graduate con riferimento alla gravità e alla frequenza del ripetersi del comportamento dell’alunno.

La n° 1 può essere irrogata del Dirigente Scolastico e dal docente.

La n° 2 sarà irrogata dal docente che ha rilevato l’infrazione e la comunicazione alla famiglia sarà curata dal Dirigente Scolastico.

La n° 3 sarà a cura del Coordinatore.

La n° 4 sarà irrogata del Consiglio di Classe sulla base della proposta avanzata dal Dirigente Scolastico. La proposta di deferimento dell’alunno responsabile al Consiglio di Classe, il Dirigente Scolastico verificherà la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’ infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente. Il Dirigente Scolastico provvederà ad informare la famiglia sul deferimento e sulla sanzione irrogata. Le sanzioni di cui ai punti 1- 2 – 3 - 4 possono  anche sommarsi.

ULTERIORI SANZIONI DISCIPLINARI ALTERNATIVE E /O COMPLEMENTARI ALLA PRINCIPALE.

In ottemperanza all’ art.1, punto 5, del D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 si individuano le seguenti  tipologie di ulteriori sanzioni alternative e/o complementari alla principale in aggiunta a quelle individuate nella fascia A e B del presente Regolamento per le infrazioni disciplinari di minor gravità.

Vengono individuate secondo un criterio di gradualità crescente in relazione alla gravità e all’ offensività del comportamento tenuto nonché all’entità del danno causato.

1) invito alla riconciliazione e al ristabilimento di rapporti interpersonali compromessi, mediante la presentazione di scuse al personale scolastico o a compagni offesi;

2) ripristino della situazione antecedente la mancanza, con riparazione e/o ristoro del danno;

3) attività di volontariato a favore di compagni bisognosi di aiuto e sostegno per un periodo determinato;

4) attività di approfondimento di tematiche riguardanti l’educazione alla legalità;

5) attività di “docenza”  con lezioni rivolte ai compagni sugli argomenti di educazione alla legalità approfonditi;

6) attività di riordino di materiali;

7) attività di pulizia dei locali scolastici;

8) risarcimento del danno materiale provocato attraverso dazione di denaro da parte dei genitori o dei tutori;.

Le sanzioni sopra presentate costituiscono mere indicazioni operative che l’organo preposto all’irrogazione delle sanzioni può integrare con ulteriori proposte formulate in aderenza alla particolare natura dell’infrazione disciplinare giudicata, purchè sempre individuate nel rispetto dello spirito delle disposizioni normative vigenti in materia di irrogazioni di sanzioni disciplinari agli alunni. L’organo deputato ad irrogare la sanzione valuterà altresì, volta per volta, quando ricorrano le condizioni per irrogare la sanzione alternativa o quando ragioni di opportunità lo sconsiglino

Fascia C – Mancanze disciplinari

1. utilizzare in modo improprio le attrezzature scolastiche creando occasioni di pericolo per sé e/o per gli altri;

2. non osservanza del divieto di fumo;

3. utilizzare cellulari, videofonini e analoghe strumentazioni elettroniche durante le lezioni, l’intervallo, i viaggi di istruzione e le visite guidate senza specifica autorizzazione dell’insegnante e/o del Dirigente Scolastico;

4. sporcare intenzionalmente, danneggiare lievemente locali, armadi o oggetti personali di compagni e altro personale della scuola;

5. offendere con parole, gesti o azioni i compagni con atteggiamenti che possono preludere anche ad atti di “bullismo”.
Fascia C – Sanzioni

1. comunicazione scritta alla famiglia da parte del Coordinatore o del Dirigente Scolastico;

2. ammonizione del Dirigente Scolastico;

3. convocazione della famiglia presso il Coordinatore o il Dirigente Scolastico;

4. sospensione dalle lezioni fino a tre giorni con l’eventualità che l’alunno debba frequentare le lezioni;

5. sospensione dalla partecipazione a una o più visite guidate in relazione alla gravità del fatto.
Le sanzioni n°4 e 5 saranno irrogate dal Consiglio di Classe sulla base delle proposte avanzate dal Dirigente Scolastico: Prima di formulare la proposta di deferimento dell’alunno responsabile al Consiglio di Classe, il Dirigente Scolastico verificherà la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente ed abbia valide prove. Il Dirigente Scolastico provvederà a informare la famiglia sul deferimento al Consiglio di Classe e sulla sanzione irrogata.

Sanzioni accessorie

In aggiunta alle sanzioni sopraindicate per le fasce A – B – C  potranno essere irrogate le seguenti sanzioni accessorie:

1. assegnazione di un’esercitazione di rinforzo da eseguirsi a casa inerente l’attività svolta in classe al momento della mancanza disciplinare;

2. sequestro temporaneo di materiale non pertinente o pericoloso;

3. invito alla riconciliazione e al ristabilimento di rapporti interpersonali compromessi mediante la presentazione di scuse al personale scolastico o ai compagni offesi;

4. ripristino della situazione antecedente la mancanza
 Le presenti sanzioni accessorie saranno individuate con riferimento alla natura della mancanza.

Fascia D – Mancanze disciplinari

1. offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico;

2. allontanarsi arbitrariamente da scuola eludendo la sorveglianza;

3. aggredire e usare violenza nei confronti dei compagni o del personale scolastico con palesi atteggiamenti di “bullismo”;

4. commettere fatti gravi che turbino il regolare andamento della classe o della scuola;

5. danneggiare le strutture scolastiche.

Fascia D – Sanzioni

1. sospensione da uno a più viaggi di istruzione disposta dal Consiglio di Classe;

2. sospensione fino a 5 giorni, con l’obbligo di svolgere a casa compiti appositamente programmati dai docenti con l’eventualità che l’alunno debba frequentare le lezioni;

3. sospensione fino a 15 giorni, con l’obbligo di svolgere a casa compiti appositamente programmati dai docenti.

     Le predette sanzioni sono funzionali al conseguimento degli obiettivi di educazione alla cultura   della legalità. Infatti i comportamenti compresi nella fascia D sono connotati da un altissimo grado di disvalore sociale e non possono essere trattati al pari delle comuni infrazioni disciplinari, ma devono essere sanzionati con maggiore rigore e severità, secondo un principio di proporzionalità fra la sanzione irrogata e l’infrazione disciplinare commessa. La sanzione dell’allontanamento dello studente è inflitta dal Consiglio di Classe su proposta avanzata dal Dirigente Scolastico.

Prima di formulare la proposta di deferimento dello studente responsabile al Consiglio di Classe, il Dirigente Scolastico verificherà la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l’irrogazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente. Il Dirigente Scolastico provvederà ad informare le famiglie del deferimento dello studente al Consiglio di Classe e sull’irrogazione della sanzione.

Fascia E – Irrogazioni disciplinari e reati penali

In presenza di fatti che siano qualificabili come reati in base all’ordinamento penale il Dirigente Scolastico è tenuto alla presentazione di denuncia all’autorità giudiziaria penale in applicazione all’art. 361 C.P. Gli stessi comportamenti saranno valutati ai fini dell’applicazione di una delle seguenti sanzioni:

1. allontanamento ( sospensione ) dello studente per 15 giorni;

2. allontanamento dello studente per un periodo superiore a 15 giorni.

Nel primo caso titolare del potere di applicare la sanzione è il Consiglio di Classe, secondo la procedura di sopra già descritta. 

Nel secondo caso è il Consiglio di Istituto competente a disporre l’allontanamento dello studente. Nei periodi di allontanamento superiori ai 3 giorni, la scuola promuove, in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’attività giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. In presenza di situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità ed il rispetto per la persona umana, oppure di atti di provata violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare serie apprensioni a livello sociale e quando  non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico, è possibile procedere all’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico ad opera del Consiglio di Istituto.

Nei casi ancora più gravi il Consiglio di Istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale e la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi.

ORGANI LEGITTIMATI ALL’IRROGAZIONE DELLA SANZIONE DISCIPLINARE

Premesso che la tipologia delle sanzioni disciplinari assunta dal presente Regolamento è la seguente, si riportano a fianco della sanzione considerata gli organi legittimati alla sua irrogazione:

1) richiamo verbale da parte del docente, dei Collaboratori del dirigente, del Dirigente scolastico -  docente, Collaboratori del dirigente,  Dirigente scolastico;

2) invito alla riconciliazione e al ristabilimento di rapporti interpersonali compromessi, mediante la presentazione di scuse al personale scolastico o a compagni offesi - docente, Collaboratori del dirigente,  Dirigente scolastico;
9) ripristino della situazione antecedente la mancanza, con riparazione e/o ristoro del danno di lieve entità - docente, Collaboratori del dirigente,  Dirigente scolastico;
3) assegnazione di un’esercitazione di rinforzo da eseguirsi a casa inerente l’attività svolta in classe – docente, Consiglio di classe;

4) nota scritta sul diario – docente, Collaboratori del dirigente,  Dirigente scolastico
5) nota sul registro di classe - docente, Collaboratori del dirigente,  Dirigente scolastico;

6) ammonizione del Dirigente -  Dirigente scolastico;

7) comunicazione scritta del Coordinatore o del Dirigente scolastico alla famiglia – Coordinatore di classe, Dirigente scolastico;

8) comunicazione di richiesta di colloquio con la famiglia da parte del Coordinatore o del Dirigente scolastico - Coordinatore di classe, Dirigente scolastico, Consiglio di Classe;

9) assegnazione di attività di ricerca, di elaborazione e di studio su tematiche riguardanti l’educazione alla legalità - docente, Consiglio di classe;
10) attività di “docenza”  con lezioni rivolte ai compagni sugli argomenti di educazione alla legalità approfonditi - docente, Consiglio di classe;
11) attività di riordino di materiali - docente, Consiglio di classe;
12)  attività di volontariato a favore di compagni bisognosi di aiuto e sostegno per un periodo determinato -  Consiglio di classe, Dirigente;
13) attività di pulizia dei locali scolastici - , Consiglio di classe, Dirigente, salvo piccole operazioni di ripristino della situazione iniziale dell’aula che possono essere comminate dallo stesso docente;
14) attività di pitturazione di locali scolastici - Consiglio di classe, Dirigente;
15) sospensione dalla partecipazione a una o più visite guidate – Consiglio di classe;
16) attività di volontariato concordate con i servizi sociali – Dirigente scolastico sentito il  Consiglio di classe ;

10) risarcimento del danno mediante dazione di denaro parte dei genitori o dei tutori dell’alunno - Consiglio di Istituto;
17) sospensione fino a 15 giorni – Consiglio di classe;

18) allontanamento dalla scuola per periodi superiori ai 15 giorni – Consiglio di Istituto;

19) denuncia all’Autorità Giudiziaria – Dirigente scolastico.

PROCEDURA DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI

· I richiami, le ammonizioni, le note devono:

· essere sempre rivolte a persona individuata per nome e cognome;

· essere sempre accompagnate da idonea motivazione;

· essere sempre precedute da un idoneo accertamento dei fatti;

· essere sempre precedute dall’ascolto, a difesa, dell’alunno responsabile.

· L’irrogazione delle sanzioni volte al recupero e al reinserimento educativo dell’alunno devono essere precedute anche dalla spiegazione del senso della sanzione assegnata ad opera di chi tale sanzione commina.

· Nel caso che la sanzione rieducativa sia irrogata dal Consiglio di Classe spetterà al Coordinatore far comprendere all’alunno responsabile il senso della stessa.

· Il deferimento dell’alunno al Consiglio di Classe o al Consiglio di istituto avverrà su iniziativa del dirigente scolastico, o un suo delegato, o su proposta del Docente. 

· Prima del deferimento dell’alunno responsabile ai predetti organi il Dirigente scolastico, o un suo delegato, verificherà la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali sia possibile desumere che l’infrazione disciplinare è stata effettivamente commessa da parte dello studente e abbia natura grave. 

· In particolare il Dirigente, o un suo delegato, ascoltata la persona offesa ascolta l’alunno invitandolo ad esporre gli argomenti a sua difesa.

· Il Dirigente, o un suo delegato, provvederà quindi all’eventuale contestazione dell’addebito.

· Il Dirigente scolastico provvederà a informare la famiglia dell’alunno anche tramite fonogramma sul fatto commesso dall’alunno, sul conseguente deferimento dello stesso al Consiglio di classe o al Consiglio di istituto, sui diritti della famiglia di cui ai due punti seguenti.

· La famiglia dello studente deferito ha il diritto di essere ascoltata dal Dirigente e/o dal Consiglio di Classe.

· La persona offesa, o la sua famiglia, se minore, ha il diritto di essere ascoltata dal Dirigente e/o dal Consiglio di Classe.

·  La famiglia dello studente deferito ha il diritto di presentare memorie al Consiglio di Classe.

· La persona offesa, o la sua famiglia, se minore, ha il diritto di presentare memorie al Consiglio di Classe.

·  Il Dirigente scolastico provvederà a notificare alla famiglia dell’alunno l’avvenuta irrogazione della  sanzione disciplinare.

· Tale notifica potrà avvenire anche a mezzo fonogramma.

· Seguirà sempre comunicazione tramite consegna diretta o posta elettronica certificata.

· La comunicazione alla famiglia sulla sanzione irrogata dovrà contenere la sanzione comminata e la motivazione del provvedimento.

· Più la sanzione è grave e più sarà necessario il rigore motivazionale, anche al fine di dar conto del rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle sanzioni irrogate.

· La sanzione disciplinare diviene immediatamente esecutiva con la notifica, stante il principio che vuole immediatamente esecutivi i provvedimenti amministrativi pur in pendenza di procedimento di impugnazione.

· La sanzione disciplinare sarà inserita nel fascicolo personale dell’alunno, al pari delle altre informazioni relative alla sua carriera scolastica.

· Le sanzioni disciplinari non sono considerate dati sensibili, a meno che nel testo della sanzione non si faccia riferimento a dati sensibili che riguardano altre persone coinvolte nei fatti che hanno dato luogo alla sanzione stessa.

· In tali casi troverà applicazione il principio dell’indispensabilità del trattamento dei dati sensibili che autorizza la scuola ad operare con “omissis” sull’identità delle persone coinvolte e comunque nel necessario rispetto del DLgs 196/2003 e del D.M. 306/2007.

· Il cambiamento di scuola non interrompe il procedimento disciplinare iniziato.

· Al fine di non creare pregiudizi nei confronti dello studente nella scuola di arrivo, tutta la documentazione relativa alle sanzioni disciplinari sarà inviata in busta chiusa con in cima scritto “Riservato all’attenzione del Dirigente scolastico”.

TERMINI PER L’IRROGAZIONE DELLE SANZIONI E PER LA CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO.

· L’irrogazione della sanzione disciplinare perché sia efficace deve essere rapida.

· Di conseguenza il procedimento di irrogazione deve contemperare il diritto alla difesa dell’alunno con l’esigenza dell’Istituzione scolastica di dar vita a un procedimento snello e rapido.

· L’intero procedimento di irrogazione della sanzione deve concludersi nel minor tempo possibile e comunque entro 30 giorni dalla contestazione dell’addebito

MODALITA’ DI COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE E DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO QUANDO OPERANO IN SEDE DI CONSIGLIO DI DISCIPLINA.

                                              CONSIGLIO DI CLASSE 

· Il Consiglio di Classe che opera in funzione di Consiglio di disciplina, nel rispetto della vigente normativa in materia di tutela di dati personali e sensibili e di privacy, al fine di poter meglio analizzare il comportamento dello studente in relazione alla sua situazione personale, familiare, sanitaria, ecc., risulta costituito dalla componente docente e dai rappresentanti dei genitori ed è presieduto dal Dirigente scolastico.

· Il Consiglio di Classe risulta validamente costituito se sono presenti la metà più uno dei componenti
· Le decisioni risultano validamente assunte se sono state votate dalla maggioranza dei presenti.

· In caso di parità prevale il voto del Dirigente/Presidente.

· I lavori sono introdotti da una relazione del Dirigente scolastico in merito ai fatti contestati allo studente.

· Il Consiglio di classe procede ad ascoltare i genitori dell’alunno deferito e/o a leggere le memorie difensive da essi presentate.

· Il Consiglio di classe procede quindi ad ascoltare la persona offesa o i suoi genitori, se trattasi di minore, e/o a leggere le memorie difensive da questa/i presentate.

· Procede quindi all’esame dei fatti tenendo conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da questo sono derivate.

· Il Dirigente scolastico propone una sanzione da comminare. 

· Il Consiglio di classe la approva o la respingere a maggioranza dei presenti.

· Se in Consiglio di Classe è presente la persona offesa, questa si astiene al momento del voto.

· La sanzione è accompagnata da idonea motivazione, secondo le indicazioni contenute nel precedente paragrafo.

· Il Dirigente effettuerà le operazioni di notifica secondo le modalità indicate nel precedente paragrafo.

· Tutti i membri del Consiglio di Classe sono tenuti al segreto d’ufficio.

· Il Consiglio di Classe può essere convocato anche in via d’urgenza se la situazione lo richiede.

                                                  CONSIGLIO DI ISTITUTO

· Il Consiglio di Istituto che opera in funzione di Consiglio di disciplina svolge il suo lavoro a porte chiuse.

· Il Consiglio di Istituto risulta validamente costituito se sono presenti i 2/3 dei componenti.

· Le decisioni risultano validamente assunte se sono state votate dalla maggioranza dei presenti.

· In caso di parità prevale il voto del Presidente.

· I lavori sono introdotti da una relazione del Dirigente scolastico in merito ai fatti contestati alla studente.

· Il Consiglio di Istituto procede quindi ad ascoltare i genitori dell’alunno e/o a leggere le memorie difensive da questa presentate.

· Il Consiglio di Istituto procede anche ad ascoltare la persona offesa o i suoi genitori, se trattasi di minore, e/o a leggere le memorie difensive da questa/i presentate

· Procede quindi all’esame dei fatti tenendo conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da questo sono derivate.

· Il Presidente propone una sanzione da comminare.

· La proposta viene discussa e messa ai voti.

· Il Consiglio di Istituto la approva o la respingere a maggioranza dei presenti.

· Se in Consiglio di Istituto è presente la persona offesa o un suo genitore, questa/o si astiene al momento del voto.

· Il Dirigente effettua le operazioni indicate nel precedente paragrafo.

· Tutti i membri del Consiglio di Istituto sono tenuti al segreto d’ufficio

· Il Consiglio di Istituto può essere convocato anche in via d’urgenza, su richiesta del presidente della Giunta esecutiva, se la situazione lo richiede.

DISCIPLINA DELLE IMPUGNAZIONI

· La disciplina delle impugnazioni trova la sua ratio nel rispetto del principio costituzionale del diritto alla difesa che non può non trovare applicazione anche in ordine alle sanzioni disciplinari inflitte agli studenti.

· Il procedimento di irrogazione delle sanzioni costituisce “procedimento amministrativo”. Di conseguenza ad esso si applicano le disposizioni della L.241/90 e le sue successive modificazioni e integrazioni.

· In particolare trovano applicazione i seguenti principi dalla stessa legge previsti:

· Comunicazione di avvio del procedimento disciplinare alla famiglia o, in casi meno gravi, all’alunno;

· Formalizzazione dell’attività istruttoria;

· Obbligo di conclusione espressa;

· Obbligo di motivazione;

· Rispetto dei termini per la conclusione del procedimento.

· L’irrogazione della sanzione disciplinare perché sia efficace deve essere rapida.

· Di conseguenza il procedimento di irrogazione deve contemperare il diritto alla difesa dell’alunno con l’esigenza dell’Istituzione scolastica di dar vita a un procedimento snello e rapido.

· Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di uno o entrambi i genitori o da chi ne fa le veci entro 15 giorni dalla notifica di irrogazione della sanzione alla famiglia dello studente  a pena di decadenza.

· Il ricorso avverso la sanzione va proposto al Consiglio di Garanzia dell’Istituzione scolastica.

· La procedura è la seguente :

· Il genitore o chi ne fa le veci consegna al protocollo dell’Istituto il ricorso che, a pena di inammissibilità, deve contenere:

· I dati identificativi del ricorrente;

· L’indirizzo e il suo, eventuale, recapito telefonico;

· La sua legittimazione a ricorrere;

· La narrazione dei fatti imputati allo studente;

·  La contestazione dei fatti con le motivazioni che ne stanno a fondamento;

· la richiesta rivolta al Consiglio di Garanzia;

· la data e la firma

· entro 48 ore il Dirigente scolastico provvede a convocare il Consiglio di Garanzia, anche a mezzo fonogramma;

· entro le 72 ore successive il Consiglio si riunisce;

· il Consiglio di Garanzia si pronuncia entro i dieci giorni successivi alla presentazione del ricorso;

· la mancata pronuncia da parte di detto organo equivale a una pronuncia di rigetto del ricorso;

· della decisione del Consiglio di Garanzia, o della sua mancata pronuncia, dovrà essere data informazione alla famiglia ricorrente;

· la decisione assunta dal Consiglio sarà affissa all’Albo dell’Istituto;

Per successivi gradi di giudizio si veda la normativa di settore.
              MODALITA’ DI COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DI GARANZIA

· Il Consiglio di garanzia dell’Istituto è costituito da cinque membri:
· Il Dirigente scolastico

· Due docenti

· Due genitori della scuola secondaria 

· Il Dirigente scolastico svolge le funzioni di presidente e il suo voto vale doppio in caso di parità.

· I due docenti vengono designati in seno al Collegio dei Docenti, insieme a due membri supplenti.

· I due genitori sono designati, dal Consiglio di Istituto che individua tra i propri componenti e/o tra i componenti l’assemblea dei rappresentanti di classe dei genitori della scuola secondaria di I grado rilevatane la disponibilità.

· Per il quorum strutturale e per quello funzionale valgono i requisiti necessari per il funzionamento del Collegio dei Docenti. 

· Il Consiglio di Istituto provvederà anche a individuare due membri supplenti.

· Delle sopra dette operazioni dovrà essere redatto processo verbale che dovrà restare agli atti dell’Istituto.

· La seduta del Consiglio di Garanzia è valida se sono presenti i 4/5 degli aventi diritto.

· Le deliberazioni sono valide se approvate dalla maggioranza dei presenti.

· Non è ammessa l’astensione nel corso delle operazioni di voto.

· In caso di incompatibilità, dovere di astensione o impedimento prevedibile da parte di uno dei suoi membri, il Dirigente scolastico provvederà a sostituirlo con uno dei membri supplenti scelto secondo il criterio dell’ordine alfabetico e della rotazione.

· Per il Dirigente scolastico in quanto rappresentante lo Stato non si dà incompatibilità o dovere di astensione.

·  Chi ha irrogato la sanzione e fa parte del Consiglio di Garanzia deve essere sostituito, eccezion fatta per il Dirigente scolastico per le ragioni di cui sopra.

· Chi ha un figlio destinatario di sanzione e fa parte del Consiglio di Garanzia deve essere sostituito.

Art. 18 - Uso dei telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici
L’Istituto fa proprie le indicazioni del Ministro concernenti l’utilizzo dei telefoni cellulari a scuola. 

Regolamento:

1. L'uso dei cellulari da parte degli studenti, durante lo svolgimento delle attività didattiche, è vietato. Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 249/1998).

2. La violazione di tale divieto configura un'infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni.

3. La violazione del divieto durante una prova scritta di verifica determina l’immediato annullamento della prova.

4. La violazione del divieto durante le fasi di verifica orale comporta l’ammonizione scritta con annotazione sul registro di classe.

5. Per ragioni di particolare urgenza o gravità, gli alunni potranno utilizzare il telefono di segreteria per comunicare con le famiglie, anche durante le ore di lezione, previa autorizzazione del docente.

6. Il divieto di utilizzare il telefono cellulare, durante le attività di insegnamento e di apprendimento, vale anche per il personale docente, come già previsto con precedente circolare ministeriale (n. 362 del 25 agosto 1998). Le Linee Guida emanare dal Ministero della P.I. in data15 marzo 2007, Prot .n.3 /dip/Segr, dettano indicazioni in materia di utilizzo dei telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, con l’indicazione delle relative sanzioni disciplinari.

Art. 19 – Divieto di fumo

In ottemperanza alla legge  dell’ 11 novembre 1975 art.1, alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 dicembre 1995, della legge n. 3 del 16 gennaio 2003, del D.P.R n.448 del 23 dicembre 2003 e D.L. n. 81/ 2008, è vietato fumare in tutto l’istituto. La scuola in collaborazione con la famiglia vuole essere sede strategie ed azioni di informazione e sensibilizzazione, facendo della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della legalità e che faciliti negli allievi scelte consapevoli orientate alla salute propria ed altrui.
In attuazione dell’art. 4, comma 1, lettera b) del D.P.C.M.14/12/1995 e dell’Accordo Stato-Regioni del 16/12/04, è facoltà del Dirigente Scolastico individuare i responsabili preposti all’applicazione del divieto in ciascuna delle tre sedi, con i seguenti compiti:

· vigilare sulla corretta apposizione dei cartelli informativi, da collocarsi in posizione ben visibile in tutti i luoghi ove vige il divieto;

· vigilare sull’osservanza del divieto, contestare le infrazioni e verbalizzarle;

· notificare o direttamente o per tramite del D. S. o suo delegato la trasgressione alle famiglie dei minorenni sorpresi a fumare.

 I responsabili preposti al controllo dell’applicazione del divieto sono individuati nelle persone dei referenti di plesso.
Art. 20 -  Ricevimento dei genitori

· I Docenti saranno a disposizione, su appuntamento  per un'ora  settimanale per offrire le dovute informazioni sull'andamento didattico e disciplinare degli alunni.

· L'orario di disponibilità mattutino verrà individuato sulla base delle indicazioni offerte dai docenti dopo la stesura dell'orario definitivo delle lezioni.

· Le date di avvio e di termine del ricevimento mattutino saranno fissate dal Dirigente scolastico.

· Per  facilitare la partecipazione dei Genitori al confronto con i docenti, nel Piano annuale  delle Attività sono previsti due ricevimenti pomeridiani nel corso dell'anno scolastico: uno nel corso del primo quadrimestre e uno nel corso del secondo.

· In tale occasione tutti i docenti contemporaneamente saranno a disposizione dei Genitori per una verifica globale della situazione didattica e disciplinare degli alunni.

· Delle disponibilità, delle date di inizio e termine del ricevimento e degli appuntamenti pomeridiani verrà data comunicazione scritta alle Famiglie con apposita  circolare.

· Il Dirigente scolastico riceverà i genitori su appuntamento.

Art. 21 - Partecipazione delle famiglie alla spesa per il funzionamento scolastico ed il potenziamento dell’offerta formativa

· Considerato che, in base ad apposite deliberazioni del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto:

· si è  ritenuto opportuno provvedere a dotare a titolo gratuito le singole classi di  un cospicuo budget di fotocopie ad uso didattico; 

· che, per ovviare alle conseguenze negative della dettatura in classe, si è deciso, per quanto possibile,  di trasmettere alle famiglie le diverse comunicazioni importanti previste  nel corso dell'anno scolastico in allegato al registro elettronico o inserite nel sito web di Istituto; 

·  che  tale impegno, unito alle spese di manutenzione, viene a comportare una spesa molto rilevante per la scuola, 

· il Consiglio di Istituto ha stabilito l’ammontare del contributo volontario in 15 euro.
· Tale cifra, comprenderà la quota assicurativa  e si sommerà a quella per le attività integrative (progettualità di Istituto).

· Per il presente anno scolastico il Consiglio di Istituto ha deliberato:

·  Di destinare i fondi del contributo volontario al solo plesso in cui i fondi sono stati raccolti;

· Di rinviare la richiesta alle famiglie della quota destinata alle attività integrative al momento in cui le stesse saranno individuate.

Sono inoltre  individuati i seguenti criteri per disciplinare la destinazione del contributo volontario delle famiglie all’Istituto:

Le possibilità di utilizzo sono limitate a:

acquisto beni durevoli;

acquisto beni di consumo;

ampliamento dell’offerta formativa.

Le proposte di utilizzo dei singoli plessi saranno esaminate ed approvate in Collegio dei Docenti e successivamente approvate dal Consiglio di Istituto.

· E' data facoltà all’Istituzione Scolastica di accantonare i fondi di un plesso per utilizzi nei successivi anni scolastici.  Le cifre accantonate saranno vincolate con sopra indicato
· E' data facoltà alle singole Famiglie di aumentare la cifra  fissata dal Consiglio di Istituto per le spese di funzionamento e per il potenziamento dell’Offerta Formativa a  propria discrezione.

Art. 22 Criteri generali per la presentazione di progetti
Si deve garantire la Priorità al Diritto allo studio (in particolare i progetti di Istruzione Domiciliare)

Tutti i progetti devono fare riferimento alle linee guida del PTOF d’Istituto.

Si prevede in linea generale e per quanto possibile, il coinvolgimento in un progetto di più scuole

“in orizzontale”, evitando un’eccessiva frammentazione delle proposte e/o coinvolgimento “in verticale” di più ordini di scuole per la realizzazione di progetti che coinvolgano il maggior numero di utenti. La valutazione finale di un progetto considererà, quindi, la sua utilità per la comunità scolastica tenendo conto anche, ma non solo, degli eventuali costi.

Si privilegia l’utilizzo di risorse interne che mettano a disposizione competenze personali.

Si richiede che l’utilizzo di risorse esterne per attività peculiari che richiedono specifica competenza professionale non costituisca una proposta di attività sostitutive di lezioni curricolari previste dalla programmazione didattica: i progetti devono infatti prevedere attività aggiuntive all’offerta formativa prevista dal PTOF e non possono realizzarsi come corsi continuativi dedicati alla trattazione di un argomento specifico, andando a sostituire la didattica curricolare.

Gli interventi di esperti esterni con particolari qualifiche devono essere limitati nel tempo prevedendo un massimo di 10 ore per classe/sezione o per gruppo-classe/gruppo-sezione e devono essere considerati proposte e spunti per una successiva prosecuzione del lavoro da parte degli insegnanti di classe.

L'insegnante di classe o di sezione deve essere presente durante interventi del personale esterno alla scuola sia per la normativa vigente riguardo la vigilanza sia per realizzare la continuità didattica con le attività svolte dal personale esterno di cui al punto precedente.

Ogni progetto deve avere un unico docente referente che non verrà retribuito per tale incarico.

In linea di principio i progetti che si svolgono in orario scolastico coinvolgendo tutti gli alunni, non possono prevedere richieste di contributi per il pagamento delle prestazioni professionali a carico delle famiglie per evitare sperequazioni e disparità di trattamento. È preferibile pertanto un canale di finanziamento esterno alla scuola proprio per evitare le sperequazioni tra allievi. Si può però derogare a tale principio usufruendo eccezionalmente di un contributo volontario parziale o totale da parte delle famiglie nel caso in cui sia documentata la decisione unanime dell'Assemblea dei genitori della classe eventualmente interessata, previa verifica che la quota richiesta rientri nel tetto massimo di spesa stabilito dal Consiglio d’Istituto comprensivo anche delle uscite scolastiche.

Occorre specificare a quali Enti o Associazioni si fa riferimento per la richiesta di finanziamento esterno stabilendo inoltre, nel caso di più richieste, una priorità di finanziamento.

Per i progetti che prevedono il finanziamento dal Fondo d’Istituto, sarà necessaria la verifica dei fondi in sede di contrattazione.

Eventuali finanziamenti da parte di “sponsor” dovranno andare a beneficio dell’Istituto e la destinazione dei fondi sarà stabilita dalla commissione esaminatrice dei progetti in quanto tali finanziamenti devono essere considerati come introito economico finalizzato alla realizzazione di progetti scolastici. La commissione esaminatrice dei progetti, formata dallo staff di dirigenza, si occuperà di stabilire la corretta destinazione dei suddetti finanziamenti, tenendo ovviamente conto delle schede progetto presentate e valutate rispondenti ai criteri.

Lo staff di dirigenza avrà il compito di valutare eventuali proposte promosse ed offerte dagli Enti Locali o da Associazioni / Enti esterni, a condizione che rispettino i criteri stabiliti e, possibilmente, garantiscano una equità di offerta per tutti gli alunni del territorio.

I progetti eventualmente finanziati dagli Enti Locali o da Associazioni territoriali secondo la modalità del corso continuativo, senza la presenza dei docenti dell’Istituto, come copertura dei momenti di sospensione dell’attività didattica, potranno costituire ulteriore offerta formativa territoriale e si realizzeranno in orario extrascolastico.

        Art. 23 - Funzionamento della biblioteca

· Gli orari delle biblioteche delle sedi di Settimo Vittone e Borgofranco sono regolamentate internamente in base alle diverse disponibilità dei docenti referenti.

· Gli studenti sono responsabili dei libri avuti in prestito che devono essere restituiti integri (senza segni, sottolineature, pagine strappate…).

Tutti coloro che usufruiscono della biblioteca sono tenuti a comunicare tempestivamente al docente referente eventuali danni e/o alterazioni.

· In caso di smarrimento di libri o di gravi danni ad essi arrecati, l’allievo è tenuto a provvedere, nel più breve tempo possibile, alla fornitura di una copia nuova del volume danneggiato o non restituito. Qualora questo non fosse possibile, si deve provvedere alla fornitura di un testo dal valore letterario ed economico comparabile, previo accordo con il docente referente.

       Art. 24 -  funzionamento dei laboratori e delle aule speciali

· L’istituto dispone di palestre e di laboratori che sono a disposizione di tutti gli alunni e del Personale della Scuola; 

· L’accesso alle palestre e ai laboratori potrà avvenire unicamente sotto la sorveglianza del docente accompagnatore, nei tempi e secondo le modalità stabilite dallo stesso.

· Gli allievi dovranno rispettare le attrezzature e saranno chiamati a risarcire eventuali danni provocati.

       Art. 25 - Funzionamento uffici

· Il Dirigente scolastico riceve su appuntamento.   

· Gli uffici di Segreteria posti nella sede centrale  ricevono secondo quanto deliberato annualmente dal Consiglio di Istituto.
·  Il rilascio dei certificati avverrà, di norma, entro tre giorni dalla richiesta formale degli stessi.

      Art. 26 - Formazione delle classi prime per la Scuola Secondaria. 

I  criteri per la formazione delle classi prime per la Secondaria di I grado sono i seguenti:


· Costituire classi numericamente equivalenti.
· Creare gruppi omogenei per genere.
· Creare gruppi di livello di apprendimento e profitto omogenei.
· Tenere conto di situazioni particolari evidenziate dai docenti delle classi di provenienza.
· Tenere conto della sezione frequentata da fratelli/sorelle già iscritti mettendoli nella stessa sezione.
Per quanto riguarda la sede di Borgofranco, la composizione delle future classi prime ha origine dalla scelta, da parte delle famiglie, del tipo di orario scolastico – tempo normale/tempo prolungato.

In caso di evidente disomogeneità numerica saranno applicati i seguenti criteri di formazione:

· Favorire la richiesta della famiglia nel caso altri figli già frequentino lo stesso plesso.
· Nel caso in cui l’omogeneità numerica non fosse comunque raggiunta si procederà al sorteggio.
· Si terranno in considerazione situazioni eccezionali, esclusivamente documentati e riportati di seguito:
· segnalazione precisa dei docenti della scuola primaria di provenienza, esplicitata alla famiglia e verbalizzata;
· segnalazione da parte dei Servizi Sociali;
· segnalazione da parte del Tribunale dei minori;
· Richiedere alle famiglie, attraverso una comunicazione ufficiale, il cambio di corso nel caso eventuale della necessità di riequilibrare le classi cui i genitori dovranno rispondere per iscritto.
In nessun caso saranno tenute in conto le eventuali richieste di inserimento in una specifica classe o di abbinamento tra compagni o con docenti particolari espresse dalle famiglie all’atto dell’iscrizione e/o successivamente.

Art. 27 – Regolamento Uscite e Viaggi
FINALITÀ

I viaggi di istruzione e le Visite guidate dovranno essere inseriti nello spirito e nelle attività programmate da1 Collegio dei Docenti e dai Consigli di Classe e Interclasse, nel rispetto di quanto disposto dal T.U. n. 297 del 16.04.1994 e dalle disposizioni ministeriali vigenti in materia.

Lo scopo del Viaggio di istruzione o della Visita guidata è quello di potenziare e integrare le conoscenze in modo diverso da come avviene all'interno del1'au1a scolastica.

Il viaggio o la Visita è sicuramente parte integrante dell'Offerta formativa de1l'Istituzione scolastica che lo effettua e costituisce senza dubbio, da una parte un momento importante di apprendimento al di fuori dell'aula scolastica, dall'altra un'occasione di socializzazione.

TIPOLOGIA E DESTINAZIONI

Ai fini di un’univoca interpretazione, si individuano le seguenti tipologie di viaggi:

USCITE DIDATTICHE Uscite durante l'orario di lezione nell'ambito del territorio (20 Km di raggio a partire dal plesso)

USCITE GUIDATE Uscite nell'arco di una giornata

VIAGGI D'ISTRUZIONE solo per la secondaria di I grado- uscite nell'arco di più giorni su tutto il territorio nazionale ed estero.

Ne1 complesso le giornate dedicate alle visite guidate e ai viaggi d'istruzione non potranno superare

le sei giornate nell'arco dell'anno scolastico.

Viaggi e visite guidate sono vietati

· nelle ore notturne,

· nei giorni prefestivi,

· nei giorni di scrutini e di elezioni scolastiche

Scuola dell’infanzia e Scuola Primaria

· dopo il 31 maggio

Scuola Secondaria di Primo Grado

· nell'ultimo mese di lezione, ad eccezione di quelli collegati con l'educazione ambientale o ad attività sportive o a seguito di deroga del Consiglio di  Istituto

ORGANIZZAZIONE

L’organizzazione didattica delle uscite è affidata ai docenti, mentre spetterà unicamente agli uffici di segreteria occuparsi degli aspetti amministrativi.

L’iter sarà il seguente:

Il Consiglio di classe / interclasse / intersezione, in relazione al programma scolastico, delibererà  entro il 31 ottobre, meta e durata delle uscite / viaggi.

Il Consiglio d’Istituto  delibererà in seduta specifica le proposte dei Consigli di classe / interclasse / intersezione alla sola condizione che non si superino i limiti di spesa deliberati dal Consiglio d’Istituto stesso ed in calce indicati.

Sulla base del piano delle uscite gli uffici amministrativi, coordinandosi con i docenti referenti, stabiliranno le quote indicative di partecipazione.

Il docente referente del viaggio, con congruo anticipo (circa 30 giorni dall’uscita / viaggio) presenterà al responsabile di sede (moduli reperibili e scaricabili dal sito web d’Istituto):

· I modelli di indagine conoscitiva che attestino l’adesione di almeno l’80% degli alunni.    Qualora non si raggiungesse tale livello di adesione la procedura avrà termine.

· La scheda progetto per Uscite didattiche, Visite Guidate e Viaggi di Istruzione a seconda del caso

· Il modulo del programma, il modulo di assunzione di responsabilità dei docenti accompagnatori e il modulo di autorizzazione dei genitori  che saranno poi consegnati in segreteria.

Stabilite dagli uffici e comunicate alle famiglie le quote definitive di partecipazione, dovranno essere effettuati i versamenti entro e non oltre il 15° giorno antecedente la partenza. (UNICAMENTE tramite bollettino postale o bonifico bancario).

Solo dopo il versamento delle quote di partecipazione la segreteria provvederà alle prenotazioni necessarie.

Le prenotazioni che necessitano di grande anticipo (musei, teatri etc), potranno essere fatte direttamente dai docenti sentito il Dirigente scolastico.

Alle famiglie saranno in ultimo comunicati i dettagli dell’uscita / viaggio, con relativo luogo di partenza e di ritorno.

ULTERIORI CRITERI

1. Il Dirigente è delegato ad autorizzare le uscite didattiche sul territorio durante le ore di lezione alle seguenti condizioni:
· che l’uscita, richiesta da un docente della classe, sia coerente con il proprio piano di lavoro

· che l’attività sia senza oneri a carico dell’Istituto e per le famiglie e preveda la partecipazione all’uscita di tutta la classe

· che l’attività si svolga all’interno delle ore curricolari di lezione

· che almeno due docenti si assumano la responsabilità dell’accompagnamento e della sorveglianza degli allievi

· che siano prodotte tutte le dichiarazioni richieste dall’amministrazione

· che venga dato alle famiglie un preavviso di almeno un giorno

2. i limiti massimi di spesa delle attività extracurricolari, uscite e viaggi compresi, sono:
	50 euro
	scuola dell’INFANZIA

	70 euro
	scuola PRIMARIA

	
	150 euro
	classi prime e seconde scuola SECONDARIA di I grado

	
	180 euro
	classi terze scuola SECONDARIA di I grado


N.B. I mezzi di trasporto NON riporteranno gli allievi nei singoli paesi, ma nel solo comune del plesso scolastico che ha organizzato l’uscita / viaggio.

ACCOMPAGNATORI

Gli accompagnatori degli alunni, mai in numero inferiore a due, devono essere principalmente i docenti di classe, di team, della disciplina più vicina alla finalità del viaggio.

SCUOLA DELL'INFANZIA: i due docenti di sezione possono essere affiancati dal personale ATA in servizio nel plesso.
SCUOLA PRIMARIA: il numero degli accompagnatori deve essere in rapporto di uno ogni otto alunni minimo e uno ogni quindici massimo. Questo rapporto può essere elevato fino ad un massimo di tre accompagnatori per classe.
SCUOLA  SECONDARIA  DI  I  GRADO:  il  numero  degli  accompagnatori  deve  essere
valutato di volta in volta, considerato il comportamento della classe, i casi particolari e il grado di maturità degli allievi. Si indica, di norma, il rapporto di uno a quindici.

In situazioni particolari è ammessa la presenza di uno dei familiari senza oneri a carico della scuola, ma con l'impegno a partecipare alle attività. Tutti i partecipanti dovranno avere copertura assicurativa.

Nel caso vi siano alunni in situazione di handicap gli accompagnatori devono essere integrati dal docente di sostegno e/o da un familiare.
DOCENTI

Il Dirigente scolastico affiderà l'incarico di accompagnatore ai docenti disponibili che hanno dato la loro disponibilità, rispettando un'adeguata turnazione in caso di soprannumero di disponibilità.

Detto incarico comporta l'obbligo di un'attenta ed assidua vigilanza degli alunni, con l'assunzione delle corresponsabilità di cui all'art. 2047 del codice integrato dalla norma di cui all'art. 61.

Al termine del viaggio o gita di istruzione il capo gita, individuato dal Dirigente, relazionerà brevemente, in forma scritta, in merito allo svolgimento del viaggio, evidenziando aspetti positivi e criticità emerse. Per i viaggi all'estero almeno uno dei docenti deve possedere una buona conoscenza della lingua del Paese da visitare o dell'Inglese.

Art. 28 – Adozioni libri di testo classi prime per la Scuola Secondaria.
Le adozioni dei testi scolastici, da effettuarsi nel rispetto dei tetti di spesa stabiliti per la scuola secondaria di primo grado, sono deliberate dal Collegio dei Docenti.
Tali adozioni devono essere effettuate nel rispetto dei vincoli normativi e devono essere espressione della libertà di insegnamento e della autonomia professionale dei docenti.
Sono individuati i seguenti criteri per disciplinare l’adozione dei libri di testo:

Il docente può decidere di non adottare alcun libro di testo e di fornire altro materiale di studio. Si richiama, a tal fine, quanto segue:
…….realizzazione diretta di materiale didattico digitale (art. 6, c. 1, legge n. 128/2013) La norma prevede che "nel termine di un triennio, a decorrere dall'anno scolastico 2014-2015, ... gli istituti scolastici possono elaborare il materiale didattico digitale per specifiche discipline da utilizzare come libri di testo e strumenti didattici per la disciplina di riferimento; l'elaborazione di ogni prodotto è affidata ad un docente supervisore che garantisce, anche avvalendosi di altri docenti, la qualità dell'opera sotto il profilo scientifico e didattico, in collaborazione con gli studenti delle proprie classi in orario curriculare nel corso dell'anno scolastico. L'opera didattica è registrata con licenza che consenta la condivisione e la distribuzione gratuite e successivamente inviata, entro la fine dell'anno scolastico, al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e resa disponibile a tutte le scuole statali, anche adoperando piattaforme digitali già preesistenti prodotte da reti nazionali di istituti scolastici e nell'ambito di progetti pilota del Piano Nazionale Scuola Digitale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per l'azione Editoria Digitale Scolastica".
In alcuni casi i testi possono essere consigliati, in particolar modo nelle classi in cui è previsto l’uso di strumenti digitali.
Le classi parallele concordano le stesse adozioni.
Le nuove adozioni possono riguardare i soli testi in versione digitale o mista. Tale vincolo non si applica ai testi confermati in uso.
I contenuti dei libri di testo della scuola primaria e della scuola secondaria di 1° grado devono risultare rispondenti alle Indicazioni nazionali ex DM n. 254/2012.
La disciplina dev’essere esposta in modo approfondito, ma adeguato all’età degli studenti cui è destinato.
I testi dovranno essere ricchi di immagini e documentazione.
L’impostazione deve promuovere il senso della ricerca e sollecitare l’acquisizione di un personale metodo di studio, stimolando curiosità e interesse.
A pari valore didattico sarà scelto il testo più economico.
Non ci sono vincoli pluriennali di adozione dei libri di testo.
                                                                Norme comuni

 Il presente regolamento potrà subire modifiche e variazioni previa delibera del Consiglio di Istituto.

 Per quanto non previsto esplicitamente dal presente regolamento si rinvia alla normativa vigente.
APPENDICI

REGOLAMENTO

SCUOLA DELL’INFANZIA

PTOF 2019 - 2022

PREMESSA

«La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e a tutti i bambini dai tre ai sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea.

Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza.»

Questa è la definizione di scuola dell’infanzia che ci consegnano le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione1.

La frequenza alla scuola dell’infanzia, seppur non obbligatoria, rappresenta per tutti i bambini e le bambine un’opportunità educativa fondamentale, in cui le finalità espresse poco sopra «[…] sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità.»

Nella consapevolezza del primato del contesto familiare per lo sviluppo cognitivo, affettivo e sociale dei bambini, la scuola riconosce la necessità di stabilire fin dall’inizio relazioni positive con i genitori, improntate alla condivisione, coesione e coerenza educativa ed al rispetto reciproco, nel supremo interesse del benessere dei bambini.

Con questo spirito docenti e genitori sono chiamati ad osservare e far osservare le norme sotto specificate che costituiscono il Regolamento in vigore nelle scuole dell’infanzia dell’Istituto Comprensivo di Settimo Vittone.

Tale regolamento, che definisce le corrette norme relazionali e procedurali alle quali far riferimento, il cui rispetto diviene indice di consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica, è adottato dal Consiglio di Istituto ai sensi dell'Art. 10-3-a del D.Lgs. 297/1994 e ha pertanto carattere vincolante.

ART. 1 - ORARIO DI FUNZIONAMENTO

Le scuole dell’infanzia afferenti all’Istituto Comprensivo di Settimo Vittone sono aperte dal lunedì al venerdì, secondo gli orari riportati nel regolamento di Istituto.

Il rispetto degli orari è una regola necessaria a garantire il buon funzionamento organizzativo e didattico della scuola, viene richiesto perciò ai genitori di attenersi scrupolosamente agli orari prescritti.

Ad inizio anno scolastico, per favorire l’inserimento dei bambini nuovi iscritti e per consentire il sereno rientro di tutti gli altri bambini, sono previste modalità flessibili di inserimento ed accoglienza, con riferimento allo specifico progetto accoglienza redatto da ciascuna scuola.

ART. 2 – INGRESSI - RITARDI

I bambini devono essere accompagnati all’interno della scuola dai genitori o da persone delegate e devono essere affidati alle insegnanti o ai collaboratori scolastici.

Nelle scuole è assolutamente vietato l’ingresso agli estranei.

Per motivi organizzativi e di sicurezza, chi accompagna o ritira il bambino è pregato di non soffermarsi più del necessario sia nei locali interni sia nelle aree esterne della scuola.

Eventuali ritardi dovranno essere comunicati alle insegnanti (almeno telefonicamente) il più tempestivamente possibile e, in ogni modo, non oltre le ore 9.00 del mattino del giorno in questione. In caso di ritardi ripetuti gli insegnanti sono autorizzati chiedere spiegazione alle famiglie e, in caso di reiterazione, sono tenuti ad informare il Dirigente scolastico per gli accertamenti e provvedimenti di competenza.

ART. 3 - DELEGHE

I bambini possono essere prelevati da scuola esclusivamente dai genitori o da persone maggiorenni delegate per iscritto dai genitori.

Gli insegnanti avranno cura di predisporre per ogni alunno un elenco di persone delegate.

Nel caso il delegato non sia persona conosciuta alle insegnanti, questi è tenuto ad esibire un documento di identità.

ART.4 - ASSENZE

Tutte le assenze devono essere giustificate dai genitori il giorno del rientro a scuola.

Per le assenze superiori ai cinque giorni non è più necessario il certificato medico di riammissione (L.R. n.15 del 25/06/2008).

Si rammenta che le assenze non giustificate superiori a trenta giorni consecutivi comportano la cancellazione dall’elenco iscritti: in questo caso l’alunno potrà riprendere a frequentare la scuola solamente dopo una nuova iscrizione.

ART. 5 - CORREDO NECESSARIO

I genitori avranno cura di predisporre il corredo personale del bambino, necessario per lo svolgimento delle attività di routine (pratiche igieniche, pasti e riposo pomeridiano) e per il cambio personale. L’elenco del materiale necessario verrà predisposto dalle insegnanti e reso noto ai genitori prima dell’inizio dell’anno scolastico.

Per motivi di sicurezza non è consentito portare a scuola giocattoli o altri oggetti, che non siano previsti dal corredo.

ART. 6 - NORME A TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA

I genitori hanno l’obbligo di comunicare alla scuola le notizie di carattere sanitario necessarie a salvaguardare la salute dei bambini (per esempio: allergie a particolari sostanze, intolleranze alimentari, ecc.). La scuola declina ogni responsabilità che possa derivare dall’inosservanza della presente norma.

È richiesta la documentazione medica per eventuali diete particolari.

Per ciò che concerne la somministrazione dei farmaci durante l’orario scolastico si rimanda a quanto previsto dal Protocollo di intesa Sinergie istituzionali per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni affetti da patologie croniche che comportano bisogni speciali di salute in orario scolastico, stipulato tra l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte e la Regione Piemonte (Assessorato Tutela della Salute e Sanità, Formazione Professionale e Lavoro) in data 5 giugno 2014.

Per motivi igienici e di sicurezza è fatto divieto ai genitori di fornire ai bambini patatine, caramelle, gomme da masticare, ecc.

Qualunque alimento venga introdotto a scuola in occasione di particolari ricorrenze (ad esempio compleanni) deve essere confezionato e riportare l’elenco degli ingredienti e la data di scadenza.

In caso di malessere o di infortunio dell’alunno le insegnanti provvedono ad avvisare tempestivamente la famiglia e il genitore (o altra persona delegata) potrà ritirare immediatamente il minore.

ART. 7 - RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

Nell’ottica di un proficuo rapporto di collaborazione tra scuola e famiglia, i genitori sono invitati a partecipare alle occasioni di incontro organizzate dalla scuola (assemblee e colloqui individuali). Si precisa che alle riunioni non è ammessa la presenza dei bambini.

I genitori hanno il dovere di prendere visione periodicamente delle comunicazioni a loro destinate (avvisi e modulistica) sul sito dell’Istituto: http://www.icsettimovittone.it/ e, quotidianamente, degli avvisi affissi nella bacheca della scuola.

Ad inizio anno scolastico entrambi i genitori provvederanno a fornire alle insegnanti i recapiti telefonici da contattare nei casi di emergenza; l’elenco dei recapiti telefonici di tutti gli alunni verrà conservato nel registro di classe.

ART. 8 - PRIVACY

Tutta la documentazione personale riguardante l’alunno e tutte le notizie di carattere sanitario che la famiglia fornirà alla scuola saranno trattate nel rispetto della normativa sulla privacy.

ART. 9 – MATERIALE INFORMATIVO E PUBBLICITARIO

Nelle scuole dell’infanzia è consentita l’affissione o la distribuzione esclusivamente di materiale informativo e pubblicitario che sia stato approvato dal Dirigente Scolastico.

Si prega, pertanto, i genitori di astenersi dal posizionare o distribuire avvisi, volantini od opuscoli di qualsiasi genere all’interno dei locali scolastici.

REGOLAMENTO

SCUOLA PRIMARIA

PTOF 2019 - 2022

PREMESSA

La scuola primaria assicura il diritto allo studio secondo i principi della Costituzione e promuove la crescita didattico/formativa dell’alunno. A questo scopo deve esserne garantita la piena funzionalità e tutta la comunità che ne fa parte si impegnerà a rendere effettivo tale diritto. I genitori degli alunni hanno il dovere, per esplicito dettato costituzionale, di istruire ed educare i figli. La scuola, cui per legge spetta parte di questo compito, collabora con la famiglia all’educazione e all’istruzione degli alunni. Compito della scuola è inoltre quello di assicurare la libertà d’insegnamento considerata come libertà di espressione nel rispetto dell’autonomia didattica del docente.

Il presente documento ha lo scopo di regolamentare l’organizzazione e la programmazione dell’attività della scuola e stabilire le modalità del suo funzionamento In considerazione del ruolo che la scuola primaria deve svolgere nella formazione dei futuri cittadini con lo scopo di consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita scolastica. Esso costituisce, pertanto, un riferimento certo per la conoscenza della norma da osservare e da promuovere al fine di garantire una partecipazione nella gestione della scuola attuata nel pieno rispetto dei principi democratici della Costituzione.

Il regolamento scaturisce dalla convinzione unanime che la scuola sia una comunità che interagisce con la società di cui fa parte. Il criterio fondamentale su cui la scuola si basa è la partecipazione attiva, costruttiva e responsabile di tutte le sue componenti: personale direttivo e docente, alunni, genitori degli alunni, personale non docente, specialisti che operano nella scuola. È dovere dei docenti, delle famiglie e degli alunni, collaborare reciprocamente per contribuire al conseguimento dei rispettivi obiettivi facilitando il dialogo, la collaborazione e la partecipazione alla vita della scuola stessa di tutti i suoi componenti.

Con questo spirito docenti e genitori sono chiamati ad osservare e far osservare le norme sotto specificate che costituiscono il regolamento in vigore nelle scuole primarie dell’Istituto Comprensivo di Settimo Vittone.

Tale regolamento, che definisce le corrette norme relazionali e procedurali alle quali far riferimento,

il cui rispetto diviene indice di consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica, è

adottato dal Consiglio di Istituto ai sensi dell'Art. 10-3-a del D.Lgs. 297/1994 e ha pertanto carattere

vincolante.

ART. 1 - COMPORTAMENTO

Educazione, autocontrollo, cura della persona sono caratteristiche fondamentali; questi atteggiamenti devono caratterizzare il comportamento in ogni circostanza

Gli alunni si devono presentare a scuola con un abbigliamento consono all’ambiente.

Per educazione è opportuno evitare di masticare chewing-gum durante tutto il tempo scuola (intervalli compresi) e durante le attività programmate di visita nell’ambito di uscite didattiche .

Ogni allievo ha il dovere di rispettare i docenti, i compagni, tutto il personale che opera nella Scuola e tutte le persone con le quali entra in relazione.

Non saranno accettati atti di prepotenza (bullismo, intolleranza, razzismo, violenza verbale e fisica).

Al termine delle lezioni di ogni giorno è buona norma controllare lo stato d’ordine e di pulizia dell’aula o dell’ambiente frequentato, per riparare ad eventuali esagerazioni. 
È assolutamente vietato allontanarsi di propria iniziativa.

Gli alunni, una volta entrati nell’edificio scolastico, non possono più uscire fino al termine delle attività: per nessuna ragione un alunno può lasciare i locali scolastici durante l’attività, se non previa richiesta della Famiglia e, comunque, mai senza un accompagnatore adulto delegato.

Non è consentito uscire dalle aule durante le lezioni e dalla sala mensa durante il pasto, salvo casi eccezionali autorizzati dall'insegnante.

Tutti gli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico devono essere concessi dal docente in servizio e devono avvenire con ordine e nel massimo rispetto del regolare svolgimento delle altre lezioni.

Sulle scale è necessario tenere un comportamento più attento del solito, evitando di correre e di spingersi.

È rigorosamente vietato sedersi sui davanzali, sporgersi dalle finestre o gettare da esse qualsiasi cosa.

Gli alunni devono portare a scuola tutto l’occorrente per le lezioni, ma nessun oggetto estraneo, se non esplicitamente richiesto dall'insegnante, pena il sequestro di tale oggetto.

Per quanto riguarda il peso eccessivo degli zaini, il problema può essere evitato lasciando a scuola quaderni e libri che non sono necessari per lo studio a casa. A fine settimana, o a scadenze diverse, stabilite dai singoli insegnanti, i quaderni vengono portati a casa e i genitori possono prendere visione del lavoro svolto.

Tutti devono aver riguardo del materiale proprio e altrui, degli arredi e degli spazi interni ed esterni.

Di eventuali ammanchi o danneggiamenti sono chiamati a rispondere coloro che li hanno provocati.

Ognuno è tenuto a vigilare sugli oggetti personali, onde evitare situazioni spiacevoli di ammanchi o sparizioni per i quali la Scuola non è responsabile.

La Scuola, peraltro, non risarcisce per lo smarrimento/danneggiamento di tali proprietà.

Chi trovasse oggetti smarriti è tenuto a consegnarli ai collaboratori scolastici e/o agli insegnanti per la restituzione.

Al fine di non incorrere in episodi di allergie o eventi ancora più gravi non è consentita la distribuzione di cibi preparati in casa.

Tutti gli alimenti portati dall’esterno, dovranno essere confezionati o provenire da laboratori artigianali autorizzati e controllati e riportare l’elenco degli ingredienti.

ART. 2 – INIZIO LEZIONI - INGRESSI – RITARDI – ENTRATE POSTICIPATE

Vedi regolamento Istituto

1. Gli alunni attenderanno l'ingresso davanti ai cancelli della scuola.

2. Gli alunni, al richiamo dell'insegnante, devono raggiungere l'aula, da soli, senza correre e senza gridare, prendere posto nel proprio banco e preparare il materiale per la prima lezione.

3. Tutti sono tenuti al rispetto degli orari. Gli alunni che per qualsiasi motivo entrano in ritardo, quando i cancelli sono stati chiusi e le lezioni sono già cominciate, devono essere accompagnati da un genitore o da una persona con delega, che dovrà firmare il relativo modello.

4. Di eventuali ritardi ripetuti gli insegnanti sono tenuti a chiedere spiegazione alle famiglie.

In caso di reiterazione, tali ritardi dovranno essere segnalati al Dirigente Scolastico per gli accertamenti e i provvedimenti di competenza.

5. Al momento del ritiro dei minori il personale è autorizzato a richiedere l’esibizione di un documento d’identità, se la persona non è conosciuta direttamente. 
6. In caso di sentenza del Tribunale, il genitore affidatario è tenuto a portare a conoscenza delle disposizioni stabilite gli uffici di segreteria dell’Istituto Comprensivo.

7. Per chi consuma a casa il pranzo non è consentito il rientro a scuola prima dell’inizio delle lezioni pomeridiane.

ART. 4 – USCITE – EVACUAZIONI

· Al termine delle lezioni, al suono della campanella, gli alunni, accompagnati dagli insegnanti, raggiungono l’uscita ordinatamente e vengono prelevati dai genitori o da persone delegate ad inizio anno scolastico.

· Gli alunni sono tenuti ad un comportamento corretto e responsabile sui mezzi di trasporto scolastici.

· Le uscite degli allievi in orario scolastico o durante la mensa sono autorizzate esclusivamente dietro richiesta e alla presenza di un genitore (o di chi ne fa le veci con delega), il quale dovrà firmare il relativo modello.

· In caso di evacuazione bisogna mantenere la calma e agire con serietà:

fare silenzio per ascoltare le istruzioni impartite dagli addetti alla sicurezza,
eseguire le disposizioni con scrupolo,
allinearsi come previsto con gli aprifila e i chiudifila,
uscire dai locali senza spingere o correre disordinatamente, riunendosi nei punti prestabiliti.
ART. 5 – ASSENZE – ESONERI

· Le assenze devono essere giustificate tempestivamente dai genitori sul diario il giorno del rientro a scuola. Per periodi superiori a 5 giorni non è più obbligatorio presentare il certificato medico (L.R. n. 15 del 25/06/2008).

· Le assenze prolungate non dettate da motivi di salute devono essere comunicate prima dell'assenza stessa, se prevedibile, e successivamente giustificate sul diario.

· La richiesta di astensione sporadica dalle attività sportive deve essere prodotta sul diario personale.

In caso di esoneri prolungati sarà necessaria la seguente documentazione:

1) domanda in carta semplice indirizzata al Dirigente Scolastico
2) certificato medico attestante la tipologia dell’esonero e il periodo di durata. 
ART. 6 – DIARIO

· Ad inizio d’anno entrambi i genitori devono apporre la propria firma sulla prima pagina del diario ed annotare i numeri telefonici utili per la reperibilità.

· Il diario scolastico degli alunni deve essere portato a scuola tutti i giorni e deve essere integro, ordinato, leggibile.

· I genitori/tutori sono invitati a controllare il diario ogni giorno e firmarlo quando espressamente richiesto dagli insegnanti o dal Dirigente Scolastico.

ART. 7 – MENSA – INTERVALLO

· Il servizio si svolge nei locali della Scuola ed è gestito dai Comuni che assicurano la vigilanza sugli allievi anche durante l'intervallo mensa.

Nei plessi di Borgofranco e Tavagnasco, invece, il servizio è svolto dagli insegnanti in quanto la mensa rientra nel tempo scuola.

· Ogni mattina i bambini che usufruiscono della mensa devono consegnare un “buono pasto” con il proprio nome e la data.

· Chi intende anche saltuariamente pranzare a scuola è tenuto a procurarsi il “buono”.

· Chi usufruisce del servizio mensa deve portare l'asciugamano e il necessario per lavarsi i denti, in un sacchetto con il nome.

· Alla fine delle lezioni del mattino, gli alunni vanno a lavarsi le mani. Successivamente, ciascuna classe, accompagnata dall'insegnante o dal responsabile, si dispone nell'ordine prestabilito e raggiunge la sala mensa.

· Ci si deve rivolgere al personale con educazione, evitando scherzi sciocchi e non graditi. Non si deve sprecare il cibo e si deve consumare il pasto seduti al tavolo.

· Si esce dalla sala mensa solo quando gli insegnanti o i responsabili concedono il permesso. Gli alunni vanno a lavarsi i denti, poi continuano l'intervallo mensa nel luogo (in classe, in corridoio, nel cortile) stabilito dall'insegnante o dal responsabile della sorveglianza.

· Durante il pranzo l’accesso alla sala mensa è consentito esclusivamente agli addetti al servizio, al personale scolastico e ai membri della Commissione mensa

· La richiesta di fornitura pasto diversificata per motivi etico-religiosi, di intolleranze e/o allergie alimentari note (da documentare con certificato medico) è da consegnare a scuola all’inizio dell’anno scolastico, unitamente all’elenco degli alimenti da evitare. 
In caso di allergie e/o intolleranze alimentari emergenti in corso d’anno, la famiglia è tenuta a darne comunicazione alla scuola in modo tempestivo, presentando certificato medico attestante la tipologia della problematica e il periodo di durata della sospensione di determinati alimenti.

In mancanza di detto certificato non verrà fornita alimentazione diversificata. 
ART. 8 - TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA – MEDICINALI

a) In caso di improvviso malessere dell’alunno, il genitore verrà informato dalla scuola e potrà prelevare immediatamente il minore. 
La scuola non può somministrare né medicinali, né bevande calde.

b) In riferimento al Protocollo d’Intesa tra Regione Piemonte e Ufficio Scolastico regionale per il Piemonte (Allegato A alla D.G.R. n° 50-7641 del 21/05/2014) il personale scolastico non è autorizzato alla somministrazione di farmaci se non in casi eccezionali, esclusivamente su richiesta del genitore/tutore che sollevi il personale scolastico da ogni responsabilità connessa all’atto e all’esito della somministrazione stessa e con relativa prescrizione medica compilando i modelli appositi reperibili in Segreteria.

c) Gli alunni sono tenuti a comunicare tempestivamente all’insegnante qualsiasi infortunio sia loro accaduto durante le attività scolastiche, affinché possa essere annotato sul registro degli infortuni in Segreteria.

d) In caso di infortunio, che preveda il ricorso a cure presso il Pronto Soccorso, il genitore/tutore dovrà presentare in Segreteria il certificato medico rilasciato dall’Unità Ospedaliera, entro il giorno successivo all’accaduto.

ART. 9 – TELEFONO

1) L’uso del telefono scolastico è consentito solo per seri motivi, con l’autorizzazione dell’insegnante presente in aula.

2) Per evitare interruzioni durante le attività didattiche, i genitori possono comunicare telefonicamente con i collaboratori scolastici, che si premureranno di avvertire gli allievi o i docenti interessati.

3) È vietato portare il cellulare a scuola. In caso di necessità/emergenza, sarà la scuola a contattare telefonicamente i genitori/tutori dell’alunno.

ART. 10 – BIBLIOTECA

· La biblioteca è aperta al prestito agli alunni in orario scolastico e sotto la responsabilità dell’insegnante d’Italiano della classe. Un insegnante del plesso funge da responsabile interno e si occupa dell'acquisto dei libri, della catalogazione, dell'inventario finale.

· Gli utenti sono ammessi al prestito previo inserimento nell'apposito programma di gestione della biblioteca. (plesso di Borgofranco)

· Gli allievi potranno accedere alla biblioteca solo se accompagnati da un docente. Per nessun motivo gli allievi dovranno essere lasciati soli in biblioteca.

· Prima di un nuovo prestito, l’allievo dovrà restituire il testo in suo possesso, sistemandolo nella sede corretta dell’apposito scaffale.

· I libri sono dati in prestito per la durata stabilita dai docenti, eccetto precise necessità degli insegnanti.

In caso di ritardo la restituzione andrà sollecitata da parte del docente d’Italiano della classe, informato dal responsabile interno.

· Gli studenti sono responsabili dei libri avuti in prestito che devono essere restituiti in buono stato (senza segni, sottolineature, pagine strappate…).

Tutti coloro che usufruiscono della biblioteca sono tenuti a comunicare tempestivamente al docente referente eventuali danni e/o alterazioni.

· In caso di smarrimento di libri o di gravi danni ad essi arrecati, l’allievo è tenuto a provvedere, nel più breve tempo possibile, alla fornitura di una copia nuova del volume non restituito o, qualora questo non fosse possibile, alla fornitura di un testo dal valore letterario ed economico comparabile, previo accordo con il docente referente.

· Sono esclusi dal prestito i volumi di enciclopedie, i dizionari e tutti i testi non provvisti del codice di registrazione; ne è comunque possibile la consultazione in classe sotto la responsabilità dei docenti.( plesso di Borgofranco).

ART. 11 – PALESTRA E LABORATORI

MODALITÀ PER L'USO DELLE ATTREZZATURE DIDATTICHE E SPORTIVE

· L’accesso alle palestre e ai laboratori potrà avvenire unicamente sotto la sorveglianza del docente accompagnatore, nei tempi e secondo le modalità stabilite dallo stesso.

· Gli allievi dovranno rispettare le attrezzature e saranno chiamati a risarcire eventuali danni provocati.

ART. 12 – SANZIONI E INTERVENTI EDUCATIVI

Le infrazioni al presente regolamento saranno punite, a seconda della gravità, con le seguenti sanzioni:

richiamo verbale
nota sul diario
sospensione degli intervalli
convocazione dei genitori
ART. 13 – RAPPORTI E COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE

· I genitori sono i responsabili diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli, così come i tutori, (art. 30 Cost.; art. 147, 155, 317 bis C.C.) e pertanto hanno il dovere di condividere con la Scuola tale importante compito.

· È opportuno che per realizzare il migliore rapporto scuola-famiglia i genitori:

trasmettano ai ragazzi che la Scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale;
favoriscano il puntuale assolvimento dei compiti/lezioni assegnati. Dal canto suo, la Scuola si impegna a non  gravare con quantità esagerate degli stessi;
in caso di assenza, si documentino, presso insegnanti o compagni, su compiti e lezioni assegnati da svolgere a casa;
stabiliscano rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando per costruire un clima di reciproca fiducia e di  fattivo sostegno;
controllino, leggano e firmino tempestivamente le comunicazioni;
partecipino con regolarità alle riunioni previste;
favoriscano la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;
osservino le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate;
sollecitino un comportamento corretto a scuola, durante la mensa e durante il tragitto sui mezzi di trasporto.
· Allo scopo di favorire la massima collaborazione scuola-famiglia e di migliorare il rendimento scolastico degli allievi sono istituite durante l'anno varie opportunità di colloquio con gli insegnanti:

durante le assemblee di classe
su specifica richiesta nel giorno e nell'ora preventivamente concordati
colloqui individuali, a fine bimestre e quadrimestre, come da calendario
· Nel caso sia necessaria qualche informazione o comunicazione da parte del Dirigente Scolastico o dei docenti su questioni relative al comportamento e al rendimento scolastico, o su problemi riservati ed urgenti i genitori potranno essere convocati sia tramite il diario, sia a mezzo lettera.

· L’utenza può accedere agli Uffici di Segreteria dell’Istituto Comprensivo esclusivamente nell’osservanza dell’orario di apertura al pubblico che viene comunicato ogni anno scolastico.
COSA DOBBIAMO FARE, COSA NON POSSIAMO FARE

1-

Dobbiamo rispettare i docenti, i compagni, tutto il personale che opera nella Scuola e tutte le persone con le quali entriamo in relazione

2-

Non possiamo compiere atti di prepotenza (bullismo, intolleranza, razzismo, violenza verbale e fisica) nei confronti di nessuno

3-

Non possiamo compiere azioni che mettano a rischio noi stessi e gli altri (gettare oggetti dalle finestre, sedersi sui davanzali, ecc.)

4-

Non possiamo utilizzare un linguaggio grossolano, scurrile o blasfemo

5-

Non possiamo utilizzare il cellulare (telefono, fotografie, riprese video)

6-

Non possiamo fumare

7-

Dobbiamo rispettare le consegne, utilizzare il diario correttamente e rispettare l'orario scolastico

8-

Dobbiamo aver cura del nostro materiale e di quello altrui, degli arredi e degli spazi interni ed esterni

9-

Non possiamo masticare il chewingum durante tutto il tempo scuola

10-

Dobbiamo presentarci a scuola con un abbigliamento consono all’ambiente

